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_ Dedicato 
còmunisti italiani 


tnvQUE « il signor Stalin com* | Seconda domanda : quando una, 
prende c approva pienamen- rivoluzione^ non in via provvisoria, 
te la polìtica di difesa ria- ma in via definitiva - perchè sì trat¬ 
ta di una svolta storica della politi¬ 
ca russa - è ridotta a fare assegna¬ 
mento più sul suoi avversari ehe 


la loro azione dalle necessità in ter- re dei contrasti dei paesi imperia¬ 
no della Russia V Pur mantenen- listi* è una cosa. Asservirai ad una 
dosi fedeli alla Russia, pur battati* delle partì in gioco* è un'altra cosa, 
dosi* al caso, per la Russia, non Oggi la Russia fa in Europa una 
sentono che Fora è venuta per loro politica di stretta conservazione* 
di rivendicare nei confronti della 
Russia una autonomìa sostanziale ? 

Ci rivolgiamo particolarmente ai 

comunisti italiani la cui situazione « direttive » di Mosca* perchè Mo- Ginevra il destino della spedizione 


Che pensano di fare i comunisti 
il aliali i ? Chinare il capo e tran¬ 
gugiare ? Obbedire passivi alle 


La questione abissina 

a Ginevra 


In questa settimana si decide a 


* 


suonale fatta dalla Francia per man¬ 
tenere la sua forza armata al li¬ 
vello della sua sicurezza ». 

Clic per il regime sovietico e 
anche per il comuniSmo internazio¬ 
nale possa essere un successo di 
prestigio non indifferente il fatto 
che la Francia, banditi-ice della tao* 
ria del non intervento* sìa andata 
n Mosca a sollecitare un certificato 
dì buona condotta ]politica r mili¬ 
tare, non vorremo certo negarlo, 

Stalin, con questo comunicato, è 
stato promosso a Papa laico* Gli 
si riconosce sovranità sul proleta¬ 
riato francese. 

If male è elie il Papa laico di Mo¬ 
sca è diventato per uso esterno* c 
probabilmente anche in torno (si ve¬ 
dano i discorsi sui quadri e sulla 
gioventù i . assai conservatore. Le 
site cucir lìdie non bandiscono piu 
principi! rivoluzionari* ma borghe¬ 
si* <sc Difesa nazionale : Francia ; 
forza armata ; sicurezza ». Tutto 
il rosario caro ai nazionalisti è sgra¬ 
nato, 

f comunisti francesi* sino a ieri 
impegna Li in una lotta accanita 
contro il « rabioi ». il servizio dei 
duo anni, le spese militari, sono sta¬ 
ti mollati senza riguardo* Almeno 
fossero stati avvertiti di quello che 
bolliva in pentola* per preparare 
la manovra di conversione* Ma il 
capo della IQ Internazionale lì con¬ 
sidera genie taillable et cùrvéable 
it merci i se ne interessa quel tan¬ 
to ehe gli serve* cioè per mantenere 
sotto la propria influenza il prole¬ 
tariato francese e per manovrare, 


governi 


: i 


sui suol amici, piu sui 
sui popoli, piu sulle borghesie che 
sui proletariati, non se ne deve con¬ 
cludere die la rivoluzione lin ter¬ 
minato il suo ciclo, ha perso il suo 
dinamismo* si ripiega su &c stessa ? 

Si badi che non neghiamo la le¬ 
gittimità ilcila politica sovietica at¬ 
tuale* il popolo russo ha sofferto 
orribilmente in quesii ultimi venti 
anni. Sospira la pace e il benesse¬ 
re* I suoi dirigenti intendono assi¬ 
curarglieli. E fanno benissimo. 

Ma possono l rivoluzionari eu¬ 
ropei, i rivoluzionari francesi, te¬ 
deschi, italiani, far dipendere tutta 


o ancora più delicata di quella dei 
comunisti francesi. 

Mussolini, fino a tanto che ri¬ 
mane avversario di Hitler* è, in 
ehe ì fatto- l’alleato della Russia ; è, per 


dirla con Litvinoff* uno dei « pi¬ 
lastri della pace europea ». La 
Russia non può' clic approvare la 


sca tiene in piedi l’apparato ? 

Per quanto gravi siano \ vizii 
del funzionarismo, siamo convinti 
che i comunisti italiani sentiranno 
la gravità del Fora e avranno la for¬ 
za dì esaminare lo stato di cose 
creato dal nuovo orienIamento delIa 
politica russa e dalla dichiarazione 


sua mobilitazione anti-hilleriana* di Stai in. 


Alla campagna dei comunisti ita¬ 
liani contro la militarizzazione del 
paese. Mussolini risponderà - e 
ha già comincialo a rispondere - 
sfruttando le dichiarazioni di Sta¬ 
lin. 

Situazione alla lunga insosteni¬ 
bile* L’opportunismo rende a pat¬ 
io di restare entro certi limiti, a 
palio di non diventare ipocrisia, 
contraddizione flagrante* Profitta¬ 


mi co¬ 


lai crisi dei movimenti socialisti 
e comunisti tradizionali si avvia 
ni suo punto culminante. O rinno¬ 
varsi, o scomparire* 

Il rinnovamento erige 

| ‘ r- . t - 

raggi oso esame di coscien¬ 
za e un nuovo raggruppa¬ 
mento delle forze rivo¬ 
luziona rie a IT infuori del¬ 
le Internazionali esisten¬ 
ti. 



mussai in lana e forse - virtualmen¬ 
te - quello del fascismo* Da Harrar 
il negus ha inviato per telegrafo un 
nuovo appello alla S.d.N. perchè In¬ 
tervenga come arbitra ed impedisca 
il conflitto. 

Il governo inglese - dopo aver u- 
dito il parere delFam base latore a 
Roma Drummond, ex segretario del¬ 
la S.d-N* - ha dato al suo rappresen¬ 
tante Eden le opportune istruzioni 
dirette a salvare il prestigio della 
Lega - specie di fronte alla fronda 
germanica e alla pericolante situa¬ 
zione europea - senza ridurre Mus¬ 
solini alla necessità di sbattere l’Ù¬ 
scio de! shmdrÌQ di «austeri imbro¬ 
glioni » ginevrini. Il compito è cosi' 
arduo eia far dire a Londra che una 
eventuale riuscita significherebbe 
per Eden la sua prossima promozio¬ 
ne alla testa del Foreign Office, co¬ 
me ministro degli Esteri al posto del 
vacillante Simon. Qualcuno spera, 


Cresce 



terrore in Italia 


Perquisizioni e arresti a Torino e a Milano negli ambienti intellettuali 


Torino , 20 maggio 

Il 15 maggio, a Torino, la pò* 
tizia ha proceduto a una serie di 
perquisizioni e di arresti sensa¬ 
zionali negli ambienti intellettua¬ 
li. Le perquisizioni, mimizio- 
sìsbìhkì e prolungatesi dalla mat¬ 
tina alla sera, si svolsero tra gli 
altri presso il prof- Mario e Pao¬ 
la Carrara - Funo professore non 
giurato di Medicina IcgaJe de!» 
l’Università, Pai tra nota aeriti Wce 
e figlia di Cesare Lombroso -, la 


Fon., il prof* Camini direttore de a nudo ; peggio di deportati* minae- 
« La Cultura », Paolo e Piero 1 $'maltrattati, in fermi ^alcuni 

Treves, fi<di di Claudio, e lo 
>criitore Aldo'Oberdorfer. 


Il processo dei 500 


tubercolotici, fra e&si qualche don¬ 
na; e agli agenti verbalizzanti gli 
avvocati seppero strappare la con¬ 
fessione degli abusi spesso commes- 


Tre morti e numerosi feriti 
in no conflitto a Tricase 

I giornali italiani hanno pubbli- 


Ma la sentenza era già fatta ; la di 
fesa, composta tutta di giovani, lot¬ 
to 1 accanitamente contro l'accusa 

f ^ _ _ „ mostruosa, dimostrando come al più 

Lb ctTQfTlTtlCltlCtìB UulBTlZB S j pattasse di mancanza disciplinare 

Mi A> sì Tinti f ’ J5on di dritto. Tutto fu inutile, il 

cri tribunale doveva condannare e con- 

La sessione italiana del * Soccorso . danno 1 : dovette mutare l'imputa- 

rosso internazionale » cl comunica zimK 


si; a stento scritto ciò in verbale. ca t 0 a pìccoli caratteri, in fondo a 

una colonna, nelle pagine interne, 
il seguente comunicato da Roma, 
17 notte i 


una lettera pervenutale da Napoli, 
sul processo contro i deportati di 
Ponza. La lettera dice fra l'altro : 

« Nella prima udienza tenuta il 25 


condanno" per la comoda 
imputazione di cattiva condotta a 
10 e 14 mesi dì reclusione* II dibat¬ 
timento veramente eccezionale as- 


attraverso Tu ni là (Fazione, la S* F* i professoressa Barbara Alla boa» 

I* O, e la sinistra radicale. Stalin scrittrice e germanica, il pròL 
Bit di poier comare sui comunisti Augusto Monti, umanista insigne 
francesi. Quello che gli sla a cuore 1 c scrinare * l * 11 * s f} no H '. a, ‘. rc ' 

in questura e io staio maggioie ( j ; fLJ oso fi a e moli issimi 1 a porte chiùse, iil tribunale, seguendo I lizzanti e ì giudici 

francese, sono i partiti di destra, il a j| r * -*- J ~ 1, ~ 1 — * 1 * 1 

Tra irli arrestai 1 sono ; 

iloti. Giulio Einaudi (figlio del 
senatore), editore* La casa editai 


A Tricase, per ragioni di carat¬ 
tere locale dovute Ma nomimi di 
un coni in m issa rio incaricato di e- 
seguire un’ispezione al Consor¬ 
zio agrario cooperativo di Capo 
di Letica* è avvenuto un assem¬ 
bramento di interessati a detto 


governo* qualunque sia il suo co 
lo re* 

In ru rii ambienti si suppone 
clic i Soviet* si propongano ora di 
favorire una nuova esperienza car¬ 
telli sta in 'Vanda, assiemandole 
Fappoggio comunista* Abbiamo data da De Lollis* 


ce e stata chiusa e sigillata* So¬ 
spesa pure la rivista - « La Cultu¬ 
ra » * editti dalla sua casa e fon* 


ordini superiori, e In dispregio delle 
piu evidenti norme di giustìzia e dì 
procedura, che imponevano che tut¬ 
to il processo venisse fatto In bloc¬ 
co, trattandosi di un unico fat¬ 
to commesso da varie persone con 
unico movente ordino’ giudicarsi ì 55 


sunse talvolta aspetti drammatici Consorzio (lavanti al municìpio, 
nel cozzo fra I difensori e 1 verba- Poiché taluni dimostranti vole¬ 
vano entrare violentemente in 
Nei successivi giorni 3-4-6-7 mag- municipio, la forza pubblica ha 

gio fuiono giudicati, a gruppi d | f a u 0 uso (Ielle armi ed ha ferito 
55, gh altri ; si recito la farsa, il 


simulacro dì dibattimento, attra¬ 
verso il quale la difesa riaffermo' il 
diritto degli imputati, dimostrando. 


gito do! prof. Bobbio, primario di Imputati esposero il Ir aitameli - 

. _ — t -,_ l --- clinica cltirìirP'ica - lìbero docente to disumano *. ■ \ * ■ i ■ i " ^ 

mi governo martellista <Ii i di filosofia, del Consiglia diretti- % g mat- 

I terreno socMe che ri- della a Luilura » , t]UQ la causa tìnV 10 di sera ; 

dì rigettare le destre ver- rof. doli. Franco Antonicclli, giornata indimenticabile ; tutte le 

del Consiglio direttivo della sofferenze di un ozio forzato e di 


qualche dubbio in proposito. Fino 
a lauto elio dura la minaccia hitle¬ 
riana, è probabile che i Soviets sti¬ 
mino p re Ieri hi le in Francia un go¬ 
verno di unione nazionale in cui 
le destre siano imprigionate, piitl- 
tosto elle 
attacco »u 
sehierebhe 
>o una posizione filo-hitleriana e 
an li-russa. 

In ogni caso una cosa è certa : 
da ora m là la consegna elei partito 
roani aiata francese è di non distur¬ 
bare i piani militari e di non creare 
troppo gravi imbarazzi al governo 
in politica interna* 

Conosciamo la replica comuni¬ 
sta. La difesa della rivoluzione 
russa è per lutti ì rivoluzionari il 
compito essenziale. Se per questa 
.difesa la Russia giudica necessario 
allearsi coi governi borghesi, profit¬ 
tando delle rivalità imperialistiche, 
Ì comunisti debbono approvare* 
L’importante oggi è sventare la mi¬ 
naccia hitleriana contro la Russia* 
I comunisti sono dei rivoluzionari 
realisti che hanno imparato da Le¬ 
nin il valore delFopportuniamo* 

Benissimo* Se nonché, si doman¬ 
da : ammesso pure ehe il compito 
essenziale dei rivoluzionari sia di 
difendere la Russia sovietica e non 
di fare o preparare la rivoluzione 
nel loro paese* è proprio vero che 
il modo migliore di difenderla siu 
quello di consolidare presso in ili 
gli stati aliti-hitleriani le forze c 
le dottrine militari si e e imperia- 
liste ? 

Già il fascismo domina in mezza 
Europa* Se Stalin interviene a raf¬ 
forzare in Francia e in Inghilterra 
lo correnti nazionaliste, tutte più o 
meno potenzialmente fasciste, la 
Russia non corre il rischio di preci¬ 
pitare la valanga reazionaria ? (Sta¬ 
lin non è infallibile* Potrebbe, in 
perfetti* fede, sbagliarsi*! 


prof* doti. Cesare Pavese, geren¬ 
te di detta rivista, noto america¬ 
nista e poeta ; 

prof. doli. Umberto Bobbio, ti- 


con religioso attaccamento al pro¬ 
presenti. Ad altra richiesta della di- prio dovere e alla tradizione napole* 
fesa per ottenere la nota del mini- tana, come si possa con la serenità rrri _„ e „ 

stero riportata nella circolare, di due del contegno deplorare l’inciviltà. U (d cenTrolelhi peni- 

mesi anteriore della emessa ordì- rarbltrio, la ferocia. Un avvocato e- | sola di GallipoU p 


ro 


scornati gli accusatori. Gli 


n Cultura » e direttore della /JL «n trattamento selvaggio sì mìsero 

hliotcca Europe a : - 

prof* d<itl* Massimo Mila, scritti^ 
re, critico musicale» redattore ca¬ 
po della « Rassegna musicale ». 
reduce dal Maggio inimicale tio- 
rcnthio : 

doli, Giulio M Uggia, 111 lealista, me¬ 
dico in Ieri naie al Manicomio di 
Torniti : 

doti. Piero Lupai lì ; 
uvv* Garin Fon’ ; 

iloti* Farlo Levi, pittore ben nolo 
anche negli ambienti parigini : 
prof. Michele Giu a, già insegnali* 
le al Politecnico ili Torino e al- 

IWccademìa militare ; reati di cui agli articoli 270 tappar* 

doti. prof. Bau istina Pizzardo, tenenza ad associazioni sovversive) e 
nipote di Monsignor Pizzurdo. (propaganda ^ antinazionale 1 

iU . [, 11n ,i. j. . \ -fcirr-imi commessi nei territori delie province 

pillato altoIcMalo 11» \dlican 0 , d; Udinei Trieste e Gorizia ». TI 

i> molti altri inliTlettu;ili. grunpo comprendeva : Riccardo 

Oltre alla 1» i zzar do pare che Baldas, Giuseppe Pellis e Callisto 
vi siano altre personalità lem mi¬ 
nili tra gli arrestali* 

Corre voce che siano totali an¬ 
che arrestali : Lui^i tubatoceli!* 


nanza e riflettente la disciplina del- sìbìva una lettera pervenuta mano- 
la colonia, ì] tribunale oppose il suo messa a un confinato e con bollo 
rifiuto per evitare che venisse- [postale alterato di due mesi innanzi; 

il procuratore del re che voleva se¬ 
questrare la lettera per farla scom¬ 
parire minaccio* Favvocato* che di¬ 
fendeva il diritto di un oppresso* e 
ne venne un f umili lo r e cosi' le ca¬ 
naglie dovettero mettere la lettera 
nei processo. L T u!timo giorno un 
confinato, clFé anche avvocato, rin¬ 
grazio’ ì difensori* » 


Balio stesso laconico comunicato 
Stefani appare la gravità estrema 
del conflitto, che probàbìlmnete è 
dovuto non solo a cause economi¬ 
che ma politiche . 

E 1 7a prima volta che il regime è 
costretto a confessare in un comu¬ 
nicalo. del resto molto imbarazzato t 
una rivolta aperta di masse. 


Altri 136 anni ! 

Sforno a sette secoli di galera 
in poche udienze del Tribunale speciale 

Il 16 maggio, un altro gruppo - il Castelli da Slllavengo 'Novara) ; 
quinto - di antifascisti della Venezia Natale Dugo da Oleggio tNovara.t 


NELL*ALIO ADIGE 

- -- ■*> -«■b —m - 

Vigilanza e persecuzioni 


naturalmente, che egli fallisca e sia 
liquidato. 

Dai commenti dei giornali britan¬ 
nici si deduce che llnghilterra è 
decisa a sostenere a fondo l’influen¬ 
za europea della S.d*N* contro l’at¬ 
tentato mussoliniano. 

Il duce, nella sua costante Infa¬ 
tuazione, non sì è accorto che le 
minacce e anche i malumori hitle¬ 
riani intimidiscono Londra ; i suoi 
infastidiscono soltanto. 

Il « Times * istesso untuoso 
verso Berlino, è rude e severo con 
Roma. 

Naturalmente i meandri dell’isti¬ 
tuzione ginevrina sono tortuosi e 
pieni di tenebra : adatti alle con¬ 
giure, alle iigbOjScate* aicQlpl di au¬ 
dacia, Gli inglesi aspettano cori an¬ 
sia la presa di posizione francese in 
cosi’ arduo affare ; temono che gli 
accordi di Roma giochino fino al 
di là del compatibile, per una erro¬ 
nea concezione deirinteresse euro¬ 
peo* E* ovvio che nè la Francia, nè 
Litvinoff che presiede la sessione, 
nè la Piccola Intesa, nè quella bal¬ 
canica, nè le nazioni minori, hanno 
it più lieve desiderio di vedere la Le¬ 
ga ulteriormente diminuita e inde¬ 
bolita* dalla rivolta di un membro 
del Consiglio contro le disposizioni 
del Covenant, testé contestate, con 
infamia, e all’unanimità, alla ribelle 
Germania, 

Perciò' l’orizzonte ginevrino è tilt- 
l'altro che sereno, e nonostante R 
solito uso strabocchevole di suffu¬ 
migi soporiferi, non è inverosimile il 
sopraggiuiìjgere di qualche scontro 
vivace, gràvido di conseguenze. 

IL « Times 3, r* Echo de Parts * e 
l’« CEuvre » del 22 e del 23 si mostra¬ 
no preoccupati e irritati dell’intran¬ 
sigenza italiana* Il * Times » dice 
che evidentemente il governo ita¬ 
liano non ha ancora capito la gra¬ 
vità delle ripercussioni determinate 
dalla sua condotta* 

L‘& CEuvre » giudica ilmpresa a- 
bìssina «' un affare personale di 
prestigio fascista 1 e dice che ma¬ 
lìa ripete, ma senza relasticìtà e la 
finezza orientali, 11 gesto de 1 Giap¬ 
pone per la Man ciurla. 

Mussolini, per prender tempo e 
intorbidare le acque, e ì'Atrissima; 
per evitare la guerra, hanno nomi¬ 
nati 1 loro rappresentanti nella 
commissione arbitrale : Aidrovahdì 
e Montagna per l'Italia ; La Bra¬ 
de He (francese) e Potter (inglese) 
per l’Etiopia* 

Questi quattro devono, se non rie¬ 
scono ad accordarsi, scegliere un 
quinto che presiederebbe, e in pra¬ 
tica sarebbe il super-arbitro* 

Com'è naturale, il duce pirotesta 
contro la nomina di due stranieri da 
parte di Addi*s Abeha e sostiene che 
questa (mancanza dì tecnici) è la 
dimostrazione della Indegnità abis¬ 
sina di appartenere alla S.d.N. l Ci 
sembra che se il negus sceglie degli 
estranei come arbitri, anziché dei 
nazionali, dimostra la sua buona fe¬ 
de, e la sua fiducia nell‘intrinseci 
giustizia della sua causa* Mussolini, 
se fosse stato nello stesso stato d’a¬ 
nimo, avrebbe potuto esternare la sua 
sicurezza giurìdica, facendo altret¬ 
tanto. 

Ma egli non solo nomina dei fun¬ 
zionari (Aldrovandi, ex ambasciato- 
re : Montagna, consigliere di Stato) t 
ma pone dei limiti strettissimi al 
Trento, maggio lavoro della commissione : si tratti 


piti o meno gravemente 15 parte¬ 
cipanti al Paeselli bramente^ di cui 
tre sono deceduti poco dopo. 

Lordine pulitili co è tornalo 
ini mediatamente normale* 

Tricase è una cittadina di 5.000 


La situazione in Alto Adige rima¬ 
ne grave. In que.stì giorni, per vie 
clandestine, si è avuta una larga 
distribuzione di foglietti c cartoli¬ 
ne recanti la scritta : * Fate come 
nella Sarre Gli allogeni manten¬ 
gono un atteggiamento ostilissimo. 

La Commissione provinciale di 
Bolzano ha assegnato al confino 17 
persone ; ha inflitto ^ammonizione 


deU’incidente dì Ual-Uai è delle ri¬ 
parazioni morali e materiali che l'E- 
I iopia deve all’Italia, senza preoccu¬ 
parsi minimamente se Ual-Ual 
(punto essenziale della questione) è 
In territorio italiano o etiopico 

La parte grave dei dibattito cfì Gi¬ 
nevra (nei colloqui, nelle discussio¬ 
ni e negli intrighi confidenziali t sa¬ 
rà appunto questa. Mussolini vuole 



Salvador, tutti <? Lte di Àqmicia, Al¬ 
berto Pacor da Sisliana (Trieste), 
Mario Pacor e Guerrino Calligarls, 
entrambi da Monfalcone- 


no Milanino (Milano! ; Luigi Pac¬ 
chetti, Achille Rossetti e Ambrogio 
Siioni, tutti e tre da Cis[nello Bal¬ 
samo ; Sevèri no Spaccatosi da Al¬ 
bano Laziale : Natale Sala da A gra¬ 
te Brianza ; Carlo Tabinì da Sesto 
San Giovanni e Giuseppe Tre zzi da 


Disordini 

tra reparti mobilitati 

Cuneo . maggio 


con le armi, una condizione di asso¬ 
luta sudditanza : mentre In commis¬ 
sione lavorerebbe a dipanare la ma¬ 
tassa inestricabile di un combatti¬ 
mento d’importanza molto ridotta, 
il duce completerebbe, nonostante 


Il Tribunale ha condannato tutti ^sclstà neUe province di Milano e l'A.O La cosa si è risaputa in pae- 

... .iE. nl NfìVfl ffl fflA rj n n nfld cir/ì ihlnlviccinna fi*n la 


-tornaiisln e scrittore di cui la ca- e sei gi-i mp uLaU Le pene seguenti : dl Novara - 


sa Ki un itili aveva recentemente Alberto Pacor a 5’anni di reclusione; 
pulildicuto un volume aulì a Sio- Baldas e Calligaris a 4 anni : Peilis 
Ha del pensiero politico italiano c Salvador a 3 ; Mario Pacor a 2 
dai 1700 id 1870 ; Plug. Gino anni e 6 mesi. Totale - 21 anni e 
Levi : Malvallo e ii prof. Unilier* mezzo di c/alcra, 

lo Gnaino, autore della Vita di Fino ad og^i (it processo contro ti pri- 

iìanlr e "ih sottoposto n tante ®« gruppo si svolse il li maggio) 70 ;m- 

tifateteli (tedia Venezia Giulia sona stali 


l>er sin* azioni. 

Da Milano **i ha pure notizia 
di molti arresti, tra i quali quelli 
del iloti* Bruno Maffi, ?rià con- 
dannato «lai Tribunale siicela le, e 
del iloti. Ermanno Barici lini* ex 
confinato. Sono siati anche ar¬ 
restali, ma poi rilanciati, gli av* 
vocali Roberto Versiti. Calabresi» 


condannati dai tribunale speciale ad 
totale dì 564 anni di galera. 


un 


Il 20 maggio, sono comparsi da¬ 
vanti al Tribunale speciale ; Ettore 
Borghi da Livorno ; Albino Galletti, 
Ubaldo Papa e Natale Visconti, tutti 
e tre da Castelletto Ticino ; Cesare 


Dopo le arringhe defensionali ii 
tribunale ha condannato il Borghi 
e lo Spaccatosi a £0 anni di reclu¬ 
sione ciascuno : HOriani a 10 anni ; 
il Galletti a 8 anni ; 11 Fattori e H 
Pacchetti a 7 anni ciascuno ; il Ta- 
bini e il Trezzi a G anni ciascuno ; 
il Papa e il Rossetti a 5 anni ciascu¬ 
no, ii Castelli, il Dugo, il Ghiringhe'l- 
li, i] Si ronj, il Sala e il Taglabue a 
3 ann ciascuno e il Visconti a 2 an¬ 
ni e 6 mesi* 

Totale : 114 anni e mezzo dl galera* 
Con questi processi, il numero 
dogrli antifascisti condannati dal tribu¬ 
nale speciale dopo l'amnistìa del settem¬ 
bre scorso sale a 345* 


se, e ha destato impressione tra la 
popolazione, già naturalmente osti¬ 
le alla guerra. Ma cio T che preoccu¬ 
pa attualmente nel modo più vivo 
soldati e famiglie è Tinsalubrìtà del 
clima. Nella provincia sono già ar¬ 
rivate infatti notìzie di morti per 
malattia tra i soldati in Africa- 


A Savigliano. grosso comune di 8fh eventuali Impegni assunta la sua 
Balsamo (Milano), accusati di aver i questa provincia, sono avvenuti di- Preparazione militare, e farebbe 
appartenuto ad associazioni sower- sordmi tra reparti di stanza in que- sca ^ are a tempo opportuno Hinci¬ 
si ve e di aver fatto propaganda an- sta città, che dovevano partire per dorile che dovrà permettere e giusti- 

- - ■ - ■ ■ ncare l’avanzata. 

Senonqhè - qualunque cosa succe¬ 
da a Ginevra - è evidente che una 
gran parte deTopmfone pubblica 
mondiale - con ^Inghilterra alla te¬ 
sta - è persuasa già della fellonia 
manifesta dell’aggressione fascista 
aimiopia. Sarà difficile che tutte 
le manovre e le furberìe (sempre più 
banali e risibili! de) duce* riescano a 
farle mutare convinzione. 

D’altra parte gli stessi critici dì 
Mussolini (considerato unico respon¬ 
sabile della follia africana) stimano 
quasi Impossibile una sua ritirata, a 
causa della crisi profonda che de- 


Una caserma di Genova 
invasa da donne 

A Genova, gruppi dl donne sono 
entrati violentemente in una caser¬ 


ma, protestando contro la partenza vasta ntalia. Si deve credere, per- 

1 n m /'ori R' cflmi itn 11 >1 <"1 ftnllnt- nìrtJ 1 ■. : * ti .... 1 . 


dei loro cari. E T seguita ima collut¬ 
tazione. Alcune donne sono state 
ferite : altre arrestate- 


cioq che lui e 11 fascismo saranno 
inesorabilmente respinti verso il de¬ 
stino che meritano, e che 11 aspetta* 
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Da lungo tempo annunziato e più 
volte rinviato, il discorso del Fuh- 
rer era atteso con curiosità viva, se 
non con ansia. Dopo le proposte 
franco-inglesi elei 3 febbraio, Il 
riarmo germanico, la missione di 
Simon, la conferenza dì 3 fresa, la 
condanna di Ginevra, Talleanza 
franco-russo-cecoslovacca, la morte 
di Pìlsudski, il colloquio Laval-Gce- 
rlng a Cracovia, l'Europa si aspetta¬ 
va da Hitler qualche indicazione, 
qualche accenno ad un sia pur lieve 
cambiamento di rotta da parte del¬ 
la Germania, Si può' dire invece 
che nella sua lunghissima esposi¬ 
zione il cancelliere tedesco abbia ri¬ 
badito ad uno ad uno tutti i punti 
termi della politica nazista. Que¬ 
sto discorso, come i precedenti, è 
caratterizzato dal susseguirsi di mo¬ 
tivi conti adii torli. 

Ancora una volta, e col tono più 
solenne, ha dichiarato che la Ger¬ 
mania vuoe la pace, ma ha subito 
scartato l'Intesa collettiva di tutti 
gli sfati europei per assicurarla, ha 
negato cioè Punica soluzione passi¬ 
bile all’attuale crisi dì fiducia che 
spìnge fatalmente verso gli arma- * 1 II 
menti e la guerra. 

E" disposto a garantire le frontie¬ 
re francesi e ad impegnarsi in un 
patto aereo occidentale, ma rifiuta 
di dare assicurazione per l'Europa 
Centrale e l'U.R.SS. Dichiara di I 
non voler annettere ^Austria, nè dì 
volere intervenire nella sua politica 
Interna, ma soggiunge che l'Austria 
non è governata da un potere rego¬ 
lare liberamente eletto, e che il po¬ 
polo austriaco deve avere il diritto 
di disporre di sé .stesso, cioè di fare 
]'■ Anschluss : se Io crede opportu¬ 
no (Ognuno vede le conseguenze 
pratiche di questa tesi, giustissima 
nei suol princìpìi giurìdici e moralih 

A proposito dell'Austria, Hitler ha 
dichiarato di dolersi della tensione 
che quella controversia ha provo¬ 
cato : * tanto più che. per questo, le 
nostre buone relazioni con Tltalia 
sono siate turbate, sebbene non vi 
sia nessun conflitto d’interessi con 
quello stato - , La frase, relativa¬ 
mente cortese, è diretta a preparare 
l'intervento tedesco alla conferenza 
danubiana, o è ji sintomo dì un più 
deciso tentativo rii riavvicinamento 
tra nazismo e fascismo ? L'Italia, 
in questo momento, in grazia del- 
l’Etiopia e della sua diffìcile situa¬ 
zione a Ginevra, è certo disposta a 
mostrare alla Francia e all'Inghil¬ 
terra che il problema austriaco può' 
dividere, ma puo h anche unire, con 
opportuni compromessi, le due dit¬ 
tature fasciste. Non sarebbe inve¬ 
rosimile che la frase di Hitler fosse 
stata negoziata, per mezzo di von 
Hessel. tra Roma e Berlino, 

II Fùhrer ha lasciato intendere 
die l’esercito germanico avrà 550 000 
uomini ; ma non ha accennato alle 
milizie. E' pronto ad abolire le ar¬ 
mi pesanti (dette offensive) che non 
possiede in misura sufficiente ; si 
contenta di quelle leggère e mobili, 
offensive come le altre per i nuovi 
sistemi guerreschi suggeriti dai suoi 
tecnici, e per le campagne che 

Mein Kampf prospetta nei vasti 
piani d'oriente. 

Per giustificare il suo rifiuto a 
collaborare ad un patto generale che 
paralizzerebbe, per molti anni, le 
velleità di guerra e abituerebbe ì po¬ 
poli ad una cooperazione pacifica su 
cui un giorno potrebbe forse co¬ 
struirsi la federazione europea, Hit¬ 
ler sostiene che 1 fatti bilaterali pre¬ 
sentano il vantaggio deU’e isola¬ 
mento dei conflitti ». Ognuno vede 
che questa tesi pone il debole alla 
mercè del vicino più forte che non 
tema interventi. Nel caso specìfi¬ 
co, h\ Germania chiede, per l'enne¬ 
sima volta, mano lìbera in Austria, 
Cecoslovacchia, Paesi baltici e ILE. 
S.S. 

Ma la diplomazia tedesca - ed an¬ 
che qui, nulla di nuovo - compie il 
suo maggiore sforzo nel tentativo di 
staccare l’Inghilterra, anche psico¬ 
logicamente, dalla catena degli sta¬ 
ti che vogliono imporre ai Rei eh la 
pace per costrizione. Hitler è pron¬ 
to a trattare per un accordo aereo ; 
rispetterà la zona de adii ita rizzata 
lungo il Reno ; limiterà al 35 per 
cento della flotta britannica le sue 
pretese di riarmo navale, ed è persi¬ 
no disposto alTaboliziono dei sotto¬ 
marini. 

Anche un osservatore superficia¬ 
le nota che il governo nazista cede 
sempre, con grande solennità, sul 
punti che meno lo interessano : in- 
fatti, nè una campagna ad occiden¬ 
te, nè azioni navali nel mar del Nord 
o negli oceani sono nel suo program¬ 
ma immediata E se è propenso a 
rinunciare anche ai bombardamenti 
aerei contro le popolazioni civili, ciò' 
dipende dal fatto che, ad oriente, e 
a causa dello sviluppo dell'aviazione 
russa, egli ha più da temere che 
da sperare dai raid sulle grandi 
città, 

E' probabile che l'Inghilterra ri- i 
manga sorda ai modulati richiami 
della sirena germanica, MacDonald, 
BaLdwìn, Simon, Eden, dopo ! più 
sinceri e concilianti tentativi din- 
lesa, hanno riportato la sensazione 
che il Reich hitleriano non rinun¬ 
cia - per la sua stessa essenza fasci¬ 
sta - alla guerra come mezzo di e- 
spansione e di grandezza politica. 
Che non rinuncia cioè ni suo pro¬ 
gramma di egemonia sull'Europa. 

L'Inghilterra può' accettare tutti 1 
compromessi temporanei per allon¬ 
tanare ì pericoli di conflitto : non 
dimentica pero' mai che la Germa¬ 
nia tende a -creare una situazione 
continentale fatale ai suol iuteressL 
E T diffìcile perciò 1 che le concessioni 
e le moine del Fùhrer abbiano pre¬ 
sa. 

Un ultimo punto interessante del 
discorso è quello in cui l'emulo e sor- 
montatore di Mussolini propone Ta- 
bolizione universale della libertà di 
stampa e d'opinione ■ dai comizi, 
dal giornali, dai film, dal teatro do¬ 
vrebbe es.se re bandita ogni possibili¬ 
tà di critica alla polìtica nazista. 
Perchè, secondo lui, non sono i fatti, 


ma I commenti, che avvelenano rat** 
mosfera intemazionale. 

I governi, secondo la moda lascio - 
hitleriana, dovrebbero dirìgere ì 
giornali e incanalare l'opinione 
pubblica verso certi fini. E se il 
fine è sbagliato, chi lo rileverà ? E 
se il fine è la guerra, chi vi porrà ri¬ 
paro, o’cercherà almeno di contro¬ 
batterlo ? Chi potrà piu rivolgere 
un appello, una esortazione, un gri¬ 
do dì allarme a un popolo imbava¬ 
gliato e tradito ? 

Hitler non si è accorto che per 
T opinione pubblica dei paesi ove la 
libertà è costata secoli di lotte, di 
sacrifici c di sangue, una tale pro¬ 
posta sua cancella tutte le con¬ 
cessioni e tutti gli allettamenti ch'e¬ 
gli ha potuto offrire come pegni di 
pace. Strumento d'una tirannia in 
Germania, è irresistibilmente attrat¬ 
to a tentare d'imporre una tiran¬ 
nia all'Europa, 


Orni» re sulla 

Geco*» I o vace li « a 

Fochi giorni dopo la firma deì- 
l'alleanza con rU-R,S.S. che compie** 
ta quella con la Francia e dà vigore 
e relativa sicurezza alla Piccola In¬ 
tesa, le elezioni cecoslovacche hanno 
recato agli amici di quell'oasi de¬ 
mocratica nella sconvolta Europa u- 
na spiacevole ed allarmante sor¬ 
presa : i! partito tedesco filo-hitle¬ 
riano ha raccolto il massimo dei vo¬ 
ti 11.249.497 contro L17G.517 ottenuti 
dal più potente partito ceco, quello 
degli agrari) ed avrà almeno 44 de¬ 
putati al parlamento, I socialisti- 
nazionali di Benes sono ridotti dà 
32 a £8 ; i socialisti da 39 a 38 ; I 
comunisti rimangono 30 ; i fascisti 
entrano In G ; ì magiari hanno 9 
seggi. Gli altri partiti sono stati 
taglieggiati e sminuzzati. GII agra- 
ri ceco-slovacchi formano la compa¬ 
gine più forte con 45 deputati su 300, 

Fino ad oggi la minoranza tede¬ 
sca era rappresentata al governo da 
due ministri, ed una leale collabora¬ 
zione tra germanici e slavi si era 
stabilita. Che avverrà ora, dopo la 
vittoria elettorale c sotto l'impulso 
dell'azione e della suggestione hit¬ 
leriana ? Henlein, il capo non par¬ 
lamentare della coalizione tedesca, 
ha Inviato un telegramma di osse¬ 
quio a Masaryk in cui sembra ac¬ 
cennare ad una nuova organizzazio¬ 
ne e ad un nuovo equilibrio delle 
varie forze nazionali nell'àmbito del¬ 
lo stato cecoslovacco. E' difficile di¬ 
re pero’ fin dove un'eventuale revi¬ 
sione di assestamento possa condur¬ 
re! Intanto, sì vedrà se i tedeschi 
filo-nazisti collaiboreranno o meno 
al governo, e a quali condizioni. Nel 
primo caso, la loro cooperazione può' 
celare molte insidie ; nel secondo, 
un'opposizione cosi 1 forte può 1 met¬ 
tere a soqquadro il paese. 

La stampa germanica non ha na¬ 
scosto la stia soddisfazione per il 
successo riportato dai tedeschi dei 


Lo siile è l’uomo 

* A me basta qui pagare un vec¬ 
chio debito che ho con Tasca ; e 
mentre mi accingo a combattere 
praticamente alcune sue asserzioni, 
voglio riconoscergli un diritto gene¬ 
rico a far delle prediche, a me al¬ 
meno... Un accento, che mi ha ur¬ 
tato, di superiorità ideologica e di 
sapienza, da addebitarsi non certo 
al carattere modesto e studioso di 
Tasca, ma al senso teologico di chi 
è persuaso di appartenere, almeno 
in teorìa, a una ortodossia,., s 

Cosi' parla Umberto Colosso. A - 
scottiamo la risposta dì Angelo Ta¬ 
sca : 

* Se rispondessi come dovrei, con 
cinque righe o con cinque lettere — 
ciarlatanesco ... G.L. ha scritto sul¬ 
la sua bottega « Ultime novità di 
stagione » traduzione in stile di¬ 
namico dei discorsi dì Mussolini ... 
tar tu fesco, teatrale, corruttore - gU 
esercizi funamboleschi del genere di 
quelli a cui Cai osso si abbandona e 
che riempiono di ammirazione il 
cuore innocente di Rosselli ... gli An¬ 
saldo, i Missiroli, i Calesse ... L'ita¬ 
liano nuovo passerà questa lettera¬ 
tura di dilettanti e di parassiti, al 
macero dove finiranno ... i libri di 
pornografia e ì discorsi del Duce ».♦- 

CaUmo non ha nessun bisogno di 
difensori , Vogliamo solo che tutti 
giudichino se c'è o no, ìn questo ar¬ 
ticolo dì Angelo Tasca, ima nuova 
prova della volgarità a cui può ' 
scendere un uomo d'animo forse non 
volgare per pura passione di parte * 
Da questo istruttivo confronto dì sti¬ 
li si può' anche vedere guanto sia 
fonduta l'accusa di mussolìnismo 
lanciata proprio da Tasca contro 
Colosso ; da qual parte sta la lesi, 
lo sforzo funambolesco , Za volgarità, 
e da quale Vumanità e la serietà del¬ 
la riflessione . 

Ma c'è qualcosa che oltrepassa an¬ 
che questa volgarità stilistica. E' 
l'insulto lanciato contro un esule,ac¬ 
codandolo a coloro che hanno fatto 
atto dì abbietta servilità. Noi non 
abbiamo diritto di scrivere : i Ba¬ 
rai ano, i Bombacd f i Graziadei, i . 
Bucco, i Tasca ■ Ma Tasca, scriven¬ 
do gli Ansaldo , i Mìssiroìi, i Co¬ 
losso* perde ogni diritto al ri sporto 
dovuto alla dignità delVesìlio. 

Il pietoso, in tutto questo finto 
sdegno, è che quando la Libertà ces¬ 
so' le sue pubblicazioni, i dirigenti 
socialisti. Tasca compreso, mviaro- 
no ripetute lettere e appelli a Colos¬ 
so perchè collaborasse al Nuovo A- 
vanti. E } la vecchia storia delia vol¬ 
pe e dclVuva acerba. 

Pubblichiamo in questo numero 
un altro articolo di Colosso. Avrem¬ 
mo qualche osservazione da fare, 
ma dopo lo scritto di Tasca prefe¬ 
riamo non accompagnarlo con ri¬ 
serva alcuna. 


Sudeti. E’ una nuova prova della 
formidabile attrazione che esercita 
L'idea nazionale e di razza sulle mi¬ 
noranze staccate per necessità geo¬ 
grafiche, militari o polìtiche. Una 
massa colossale e magneticamente 
viva come il Reich attira Irresisti¬ 
bilmente le popolaìoni del suo san¬ 
gue, all'infuori d'ogni interesse mo¬ 
rale o materiale- 

Queste elezioni non solo sollevano 
un problema di difficile soluzione 
per la Cecoslovacchia, ma fanno di 
nuovo sobbalzare quello d’Austria, 
appena, e parzialmente, assopito. I 
nazisti hanno ora modo di sostenere 
che ove si dia la libertà ai tedeschi 
di esprimersi liberamente, essi vo¬ 
tano compatti secondo le direttive 
nazionali impartite da Berlino. 

Non per nulla Benes ha avuto in 
questi giorni un lungo colloquio col 
ministro degli Esteri austriaco Ber- 
ger-Waldenegg. La Germania dina¬ 
mizzata porta lo scompiglio in tutti 
gli angoli dell'Europa centrale ove 
vi siano masse o avanguardie tede¬ 
sche. Si tenta di correre ai ripari 
e si pensa alla ragnatela del patto 
danubiano di Mussolini, di cui una 
miriade di .stati - nemici tra loro - 
dovrebbe tendere e tener tirati i 
fili. Vico fatto dì credere che que¬ 
sta fatica sìa vana, e che sole pos¬ 
sibili siano le soluzioni che la natu¬ 
ra impone. 

L'errore, imperdonabile e crimi¬ 
noso, è stato quello di fomentare un 
fascismo tedesco. Ora c'è, e se ne 
cominciano a vedere gli effetti* 


Discorso pessimista 
del mini stro delle finanze 

Diminuzione del risparmio. - Niente fusione di banche. 

La socializzazione delle perdite. = Difesa dei protit= 
latori di guerra. = Definitiva rinuncia al pareggio. = 
Infelice polemica con /’« Economist », le Commissioni 
parlamentari, Salvemini e... « Giustizia e Libertà » 
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Dopo la clamorosissima e tartari- 
riesca dimostrazione navale di Co¬ 
razzo, destinata ad intimidire Bar- 
thou (che era a Belgrado t da un 
iato, e A lime d Zogu dall'altro - e 
ohe provoco 1 un passo dell’Inghil¬ 
terra a Roma - i rapporti Italo-al- 
banesi erano divenuti meno astio¬ 
si, Sì diceva perfino che qualche 
cassa de] poco oro della Banca d’I¬ 
talia avesse preso la via di Tirana, 
per attenuare, col solito lubrifican¬ 
te, gli attriti tra il grande e 41 
minuscolo alleato. E le eterne trat¬ 
tative proseguivano. 

Ora, pero 1 , informazioni londinesi 
assicurano che ì lunghissimi nego¬ 
ziati, durati tanti mesi, e che dove¬ 
vano sfociare in un aiuto finanzia¬ 
no italiano contro compensi politi¬ 
co-militari albanesi, sono compieta- 
mente falliti. Il governo dì Tirana 
giudicherebbe ohe « le proposte fa¬ 
sciste sono incompatibili con lindi- 
pendenza dell'Albania, perchè que¬ 
sta verrebbe ad esser posta sotto il 
dominio economico, finanziario e 
militare delà'Itali a *. 

E' noto che la Piccola Intesa e 
ì'Intesa balcanica sono riuscite ad 
espellere l'Influenza mussoliniana da 
tutti i Balcani, tccettuata la Bul¬ 
garia e l’Albania, La Bulgaria at¬ 
traversa una grave crisi interna ed 
è in astato d’impotenza ; l'Albania 
ha scosso il giogo e non vuole far¬ 
selo riposare sul collo. 

In queste condizioni - dopo tredi¬ 
ci anni di spropositi - s'Intende per¬ 
chè il duce si appassioni al diversi¬ 
vo abissino. Benanche il rimedio 
può’ essere peggiore del male 


NOTIZIE BREVI 

Onmilio fumogene 
discorsi lacrimogeni 

I giornali fascisti pubbliciino, in prima 
pagaia, delle fotografie del duce in atto 
di lanciare delle bombe,,, fumogene. La 
* Tribuna * scrive, sotto la fotografia : 

II Duce effettua il lancio con la mae¬ 
stria del fante che sa il suo mestiere ». 

Dal canto suo, Farinacei ha rivolto 
un infiammato discorso ai militi dì Cre¬ 
mona, in partenza per l'Africa. Invece 
di assumere il comando della spedizione, 
sì è limitato a dire : « Non potendo ab¬ 
bracciarvi come vorrei, poiché vi con¬ 
sidero fratelli, abbraccio nel vostro co¬ 
mandante voi tutti. Sarete sempre pre¬ 
senti al mio pensiero c vivi nel mio 
cuore ». 

Il natelo della provincia di Bergamo 
iti volontari delia legione 
* La Garibaldina » 

Pergamo, 10 maggio, notte - In ogni 
parte della provincia si sono avute vi¬ 
branti adunate di popolo attorno alle 
Camicie nere del 14° battaglione della 
legione « La Garibaldina » mobilitale 
per l'Africa Orientale. Dovunque, è ri¬ 
fulso Tardare volontarìstico, squadrista 
e guerriero dei partenti, fra i quali so¬ 
no due ufficiali e 10 mil.tì che per avere 
l'onore dì poter partire si sono sottopo¬ 
sti .Ld una operazione chirurgica feli¬ 
cemente riuscita. Evviva ! 

Llmbot lini unto dei crani 

Il governo fascista non ha inteso trar¬ 
re dalle sopravvìventi bar bar.e dell'E¬ 
tiopia un pretesto per una programma¬ 
tica politica espansionista. Ne ha trat¬ 
to invece finora la ragione per l'offerta 
di una amichevole collaboraz one, diret¬ 
ta ad aiutare il governo di Addis Abeba 
in un suo auspicato tentativo di mettersi 
sulla via della civiltà. 

Virginio Gay da, articolo di fondo 

del « Giornale d'Italia * 

Madrid, 15 - Un episodio divertente, 
riferito da ima scrittrice francese, è ri¬ 
prodotto dal giornale « Siglo Futuro *. 
La scritti', e : u presente alla scena del- 
rincot oh azione dell'attuale negus. Uno 
dei ras più autorevoli, rendendo omag¬ 
gio all'imperatore, gli chiese come som¬ 
mo favore, nientemeno, il permesso di.. 
sgozzare il maresciallo Franchet dEs- 
perey, recatosi ad Addis Abeba a rap¬ 
preseli Lare ufficialmente la Francia, 


Il neo-ministro delle Finanze, 
Thaon di Revel, ha parlato il 18 
maggio alla Camera in sede di bi¬ 
lancio. 

Discorso pessimista e superficiale. 
Il ministro desume ìa misura del di¬ 
sagio finanziario d un'andamento 
delle entrate che scenderanno da 
20.387 milioni nell'esercizio 1930-31 
a circa 17.G00 nell'esercizio in corso, 
mentre le spese rimangono presso¬ 
ché costanti. 

Nei primi 10 mesi delTesercìzìo il 
disavanzo è stato dì 2.195 milioni, 
inclusi G2G milioni per le esigenze 
dell'Africa Orientale, ma esclusi gli 
oneri della conversione e dell'emis¬ 
sione di Buoni poliennali. 

Il ministro ha difeso i provvedi¬ 
menti a sostegno della lira e della 
bilancia commerciale con l'argomen¬ 
to specioso che l'Italia non poteva 
fare diversamente degli altri paesi, 
quasi che tutti i paesi - e in parti¬ 
colare quelli del blocco oro - avesse¬ 
ro preso ì provvedimenti draconiani 
fascisti. 

Ha dovuto ammettere che 

l'esperienza degli accordi di comperi- 
sazione delle valute può 1 ormai essere 
qualificata come negativa. 


La diminuzione 


del 


risparmio 


Per la prima volta sì è verificata 
nel 1934’ una diminuzione nel ri¬ 
sparmio mobiliare presso le Casse di 
risparmio ordinarie e postali, i 
Monti di pietà, le banche ordinarie 
di credito, quelle popolari e regio¬ 
nali «140 milióni). 

In questa diminuzione - che II 
ministro definisce « tempo di so¬ 
sta * - non dovrebbesi ravvisare nul¬ 
la di allarmante perchè dipendereb¬ 
be dairinlaSùcsi di una congiuntura 
più favorevole che attiva i capitali 
verso le Industrie. 

Il fatto che i titoli a reddito fisso, 
compresi quelli di Stato, siano oggi tra¬ 
scurati rispetto a quanto avveniva ne¬ 
gli anni passali, non deve essere inter¬ 
pretato come connesso al credito dello 
Stato e se puo + rappresentare per i por¬ 
tatori dì tao Ubo li un disappunto per i 
momentanei tagli sul loro valore attua¬ 
le. deve essere considerato anche que¬ 
ste come un sintomo di ripresa econo¬ 
mica. 

E' proprio il caso di dire che cia¬ 
scuno si consola come può'. Quan¬ 
do il consolidato saliva, il fascismo 
vantava le alte quotazioni come pro¬ 
va dì forza e di salute economica. 
Ora che il consolidato è sceso a 
7G. si considera la bassa quotazione 
riprova del - periodo di euforia e- 
conomica > ! 

I salvataggi bancari 


Propiniamo che sìam» fatti schiavi 

1 giornali fascisti tuonano contro Y A- 
bissinla che ha mésso in libertà, dopo 
sei mesi di prigione, gl 3 imputati del¬ 
la fiacco al consolato d Gondar, < che 
dovevano essere tradotti dinanzi al tri¬ 
bunale .speciale misto ». 

I fascisti vogliono evidentemente una 
pena degna del loro tribunale * specia¬ 
le ». Ma VÀbìssinia potrebbe risponde¬ 
re che proprio imo dei massimi impu¬ 
tati nell’affare Matteotti, il generale De 
Bono, non .solo è libero, ma porta sul 
tricorno il piumino di comandante In 
capo dei Tarmata che prepara Ti uva- 
sì one. 


è industriali 

Dopo alcune sciocchezze in mate¬ 
ria di valori obbligazionari e aziona¬ 
ri, il ministro ha smentito la notizia 
di fusione e assorbimenti delle tre 
maggiori banche nazionali. 

Per quanto concerne la tutela del ri¬ 
sparmio durevolmente investito nelTin- 
dustrla, giova ricordare die lìn ter ven¬ 
to dello Stato per far ritornare le ban¬ 
che elle loro funzioni normali dì ere¬ 
dito, ha messo Io Stato in condizioni di 
càntroltare una notevole parte del ca¬ 
pitale azionario italiano. E' giusto che 
3o Stato abbia profittato per riordinare ' 
alcuni settori dcH industiia italiana ; 
ma tale compito può* essere assunto 
dallo Stato una volta tanto in un pe¬ 
riodo ; or tunoso come Fattuale, 

La conferma che Fin fervente sta¬ 
tale a favore delle industrie fallite 
si va risolvendo in una socializzazio¬ 
ne delle perdite, poiché le industrie 
risanate vengono gradualmente re¬ 
stituite ai privati, si trova nella 
frase seguente del discorso : 

Soltanto con slmili premesse può' es¬ 
sere giustificato il gram sacrificio che 

10 Stato fascista ha imposto a una par¬ 
te della nazione per salvare un'altra 
parte che minacciava di far precipitare 
lì paese nel baratro di una crisi senza 
precedenti. Il sacrificio non può’ ri¬ 
petersi nè può' essere imposto ad ogni 
generazione. 

11 ministro difende 

i sopraprofitti di guerra 

Dopo questa impressionante con¬ 
fessione il ministro, che è un tipico 
esponente del capitalismo più retro¬ 
grado, anziché parlare dì giustizia 
fiscale, si è lanciato in una violenta 
requisitoria - si immagini contro che 
cosa ? - contro 

due imposte a sfondo demagogico che 
hanno creduto di dare una sodd.sfazio- 
np alle masse, o meglio a quei settori 
della nazione che avevano subito la 
guerra senza intenderne la necessità : 
quella sui sopraprofitti di guerra e quel¬ 
la sul patrimonio. 

La prima venne congegnata in modo 
che le industrie belliche per poterla e- 
ludere crearono impianti superflui al- 
rattrczz&tura economica nazionale, o 
addirittura inutili ; quando invece pa¬ 
garono i sopraprofitu io fecero su quel¬ 
li nDiurnali dovuti alla svalutazione del¬ 
la moneta anziché su quelli reali or¬ 
mai trasferiti nelle tasche di pochi pri- 
vileg.ati. iApprovazioni). 

L'altra imposta, quella sul patrimo¬ 
nio, condusse ad una crisi prolungata 
di luLta la proprietà terriera italiana 
che, posta al bìvio di pagare o di realiz¬ 
zare a prezzi dì liquidazione i propri 
beni, preferì 1 con sforzo lodevole trasfe¬ 
rire rimpasta sin redditi futuri, Ma 
quando, per effètto dèlia riduzione del 
prezzi conseguente alla crisi, questi red¬ 
diti vennero a mancare, la proprietà 
terriera si trovo’ in condizioni di non 
poter reggere agli impegni presi per 
far fronte all'onere assunto dinanzi al¬ 
lo Stato. \ Approvazioni) 


E questo, che aveva ricavato poco più 
di nove Miliardi circa complessivamente 
da in in pori a sui sopra profitti di guerra, 
li restituì' o li restituisce a sostegno del" 
Tindustria in crisi, mentre avendo ri¬ 
cavato circa otto miliardi dall'imposta 
sul patrimonio in buona parte immobi¬ 
liare sta restituendo tin buon numero di 
milioni quale contributo agli agricolto¬ 
ri benemeriti che souo in gran parie 
agricoltori ho non hanno retto al du¬ 
plice sforzo dì pacare l'imposta àul pa¬ 
trimonio e di assumere l'onere dei do¬ 
verosi miglioramenti fondiaria AppUtiisi) 

Si stenta a credere che un mini- 
i stro f anche fascista e anche improv¬ 
visato, possa adunare un cosi’ gran¬ 
de numero di falsità e dì sciocchez¬ 
ze. Egli non solo dimentica che 
quelle due imposte che oggi condan¬ 
na erano nel programma dei fasci 
del 1919, programma che contempla¬ 
va il sequestro totale dei sopra pro¬ 
fitti di guerra ; ma vorrebbe dare 
a bere che la crisi attuale è dovuta 
alle imposto sui sopraprofitti e sul 
patrimonio ! Da ammirarsi poi la 
i tesi che non si devono colpire i so- 
praprofitti d' guerra e di prepara¬ 
zione alla guerra perdio l'imposta, 
cosi* come era congegnata nel pas¬ 
sato, permetteva le evasioni, fiscali I 

Rivoluzionaria teoria finanziaria 
per il governo corporativo che mar¬ 
cia verso *3 una piu alta giustìzia 
sociale 

Il signor ministro dovrebbe pero* 
spiegarci come mai il primo atto del 
governo f ascista, subito dopo la mar¬ 
cia su Roma, sia stalo quello di 
sciogliere la Commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sulle spese dì guer¬ 
ra. la quale appunto era andata a 
cercare i profitti nelle tasche dei 
privilegiati riuscendo a ricuperare 
più di I miliardo di profitti di guer¬ 
ra* Ragione questa della fulminea 
conversione di tanti grossi industria¬ 
li e profittatori al fascismo che pro¬ 
metteva l'impunità e il silenzio. 

Per l'esercìzio venturo il ministro 
prevede un disavanzo dì L702 mi¬ 
lioni non comprese, ben Inteso, le 
spese per l'Africa ; ma anche la 
cifra dì 1*702 é ottenuta scontando 
un aumento delle entrate che non 
viene rii alcun modo giustificato. li 
ministro ha escluso anche in sede 
di bilancio * normale * la possibili¬ 
tà del pareggio, pur riconoscendo 
che la pressione fiscale è giunta al 
limite estremo, H ministro non ha 
detto come conta di coprire il de¬ 
ficit, Evidentemente, con nuovi de¬ 
biti. Ma ! debiti non chiedono nuo¬ 
ve imposte per gli interessi ? Nuo¬ 
ve imposte : cioè un nuovo giro di 
vite. 

La polemica con YEconomist 

Nel numero 10 di « G-L* ^ (8 marzo 
1935 » riportammo la seguente stati¬ 
stica delF« Economist » : 

154 MILIARDI 
DI DEBITO PUBBLICO 

* 

* E’ possibile raccogliere tutti gii e- 
lémenti del debito pubblico italiano dal 
Conto riassuntivo del Tesoro, dal Ren¬ 
diconto generale consuntivo e dai rap¬ 
porti delie Commissioni di fnanza della 
Camera e del Senato. Analisi detti- 
glia te dei vari elementi portano alle con¬ 
clusioni che seguono. In ragione pero' 
delle date diverse a cui i differenti ele¬ 
menti si riferiscono, le conclusioni deb¬ 
bono considerarsi approssimative. In 
milioni di lire : 


I tur 


debito pubblico sarebbe salito in tredici 
anni di regime fascista da 93 miliardi a 
149 miliardi, con un aumento di ben 
56 miliardi, il che :appresenterebbe l'in¬ 
debita mento compiuto in questi anni 
per far fronte a eccessive Spese per le 
grandiose opere pubbliche volute dal fa¬ 
scismo, In tale affermatone si nascon¬ 
de lo scopo di contrapporre alla cosi* 
detta finanza di sperpero dei regimi de¬ 
mocratici, una pretesa finanza di inde¬ 
bitamento esagerato del regimi autori¬ 
tà ri. Orbene, le cifre pubblicate meri¬ 
tano di essere rei tifica te, poiché non 
corrispondono affatto nè alla realtà con¬ 
tabile dei dati, nè a II'essenza economi¬ 
ca che deve risultare da una loro sana 
e logica interpretazione. 

I dati ufxieiali, quali risultano dai do¬ 
cumenti a suo tempo pubblicati, sono 
al 30 giugno 1922 e al 30 giugno 1934 i 
seguenti, in milioni di tire : Consolida¬ 
ti, rispettivamente 44.448 e 9 392 ; redi¬ 
ni ib lì, rispettivamente 12.152 e 83.725 ; 
fluttuanti, rispettivamente 36.256 e 
10.625 ; totale, rispettivamente 92.856 e 
104.242, 

Tenendo conio anche dei pagamenti 
differiti, il cui valore attuale ammontava 
a: 30 giugno 1922 a milioni 4.057 e al 
30 giugno 1934 a milioni 24.066, le cifre 
sopra riportate ascendono rispettiva¬ 
mente a milioni 96.913 0 128,308, con un 
aumento, tra ì\ 1922 e il 1934, di milioni 
31.295. — 

La lunga risposta del ministro di¬ 
mostra che Mussolini ha accusato 
il colpo. Ma il suo ministro non è 
riuscito a pararlo. Da un lato ha 
falsificato le cifre delF« Economista 
rii quale faceva la cifra di 100 e non 
di 53 miliardi al 30 giugno 1922) ; 
dall'altro ha deliberatamente omes¬ 
so le categorie 2-3-4-5-G-7 di debito 
pubblico indicate nella tabella del- 
F« Economist le quali rappresen¬ 
tano circa altri 20 miliardi I 

A parziale difesa del disgraziato 
ministro si deve dire che egli non 
polemizzava in realtà con Econo¬ 
mist ». ma con le « Relazioni della 
Commissione dì Finanza -del Sena¬ 
to * (Documento N. 1969 A. r pag- 43 
a 47 per il 1934-35 e ceri, da cui 
Economist > ha tratto 1 dati sul 
valore attuale dei pagamenti diffe¬ 
riti ; cioè con documenti ufficiali 
fascisti ! Polemica impossibile. 

Tutta ìa controdìmostrazione di 
Thaon di Re ve] si riduce a questo : 
alla affermazione -in nessun modo 
provata - che il valore attuale dei 
pagamenti differiti è di 24 miliardi, 
anziché di 30-32 coinè si ricava dalle 
Relazioni del Senato. E mettiamo 
che sia vero. Ma restano poi gli 
altri 20 miliardi. Ora 20 i- 24 -44. 
I nuovi debiti dal 1922 in poi sono 
44 miliardi e non 31,9, come pneten¬ 
de Sua Eccellenza. 

II ministro ha sentito così' tene 
la debolezza della sua smentita che 
nelTuItima parte del discorso ha 
cercato di cavarsela esaltando Fin- 
cremenlo di ricchezza nazionale ot¬ 
tenuto dagl! investimenti in opere 
pubbliche. Ma anziché valutare la 
consistenza attuale di questi inve¬ 
stimenti si è iimitato a dirci quanto 
sì è speso, quasi che in materia di 
spese pubbliche, e specialmente di 
spese pubbliche fasciste, queste fos¬ 
sero tutte produttive. 


La mobilitazione 


dei 


esteri 


Debito consolidato 
D biio redimibile 
Debito fluttuante 


9.892 

82.099 

11.285 


103276 

Debiti dei Tesoro 798 

Credito della R, d'Italia 1.773 
Prestito Morgan 960 

Debiti vari! 8.376 

Resìdui passivi 5.987 

Debiti degli Enti auton. 1,184 
Pagani, differiti, al loro 
valore attuale 30.000 a 32.0OU 


La « Gazzetta Ufficiale > pubt 
ca un decreto in data 9 corrente c 
prescrive a tutte le società e priv 
di depositare entro 20 giorni pref 
la Banca d'Italia e Istituti autorizs 
ti tutti i tìtoli esteri e tutti i th 
italiani emessi all'estero, di cui so 
possessori o depositari. H depos 
non toglie la proprietà del titoli, i 
implica la cessione delle divise 
sul Unti dalla vendila del titoli e c 
gli incassi dei coupons. 


Totale debito statale 152.348 a 154,348 

A quanto ammontava il totale del de¬ 
bito statale prima dei presente regime ? 
Un li risposta statistica può' darsi solo 
con molte riserve in ragione dei muta¬ 
rne nt monetari, del te differenze nei si¬ 
stema contabile eco. Con queste riserve 
iì può’ dire che una cifra tra 100.000 
milioni e 105.000 milioni di lire rappre¬ 
senta approssimativa me me i debito pub¬ 
blico totale al 30 giugno 1923. tl para¬ 
gone sarebbe alTineirca il seguente (in 
milioni dì lire) : 


1922 


1934 


Debiti vari! 
Pag. differiti 
al loro valore 
attuale 


97 a 101 122,3 


3 a 4 30 a 32 


100 a 105 152,3 a 154,3 

Per essere esalto, il paragone dovreb¬ 
be includere tanto le attività che i e pas¬ 
sività, Indubbiamente le attività stata¬ 
li sono aumentate dal 1922 ; ma le sta¬ 
tìstiche sono casi 1 intricate, che è im¬ 
possibile tentarne una stima. Il Te¬ 
sero italiano aumenterebbe grandemen¬ 
te l suoi già molti meriti tu latto di 
statistica finanziaria se pubblicasse un 
quadro regolare e sintetico di tutte le 
passività c attività statali, calcolate su 
una base uniforme, pei le date più im¬ 
portanti, per esemplo 1914 T 1922, 1927 e 
1934. » 

The Economist , 23-2-1935 

Ecco la risposta di Thaon di Revel: 

Non voglio lasciar sfuggì re l'occasione 
che mi ri offre in questa sede per retti¬ 
ficare una insinuazione sulla finanza i- 
t a liana, insinuatone che dopo aver fat¬ 
to il giro per vari giornali esteri ha 
trovato ospitalità in 'quell'organo serio 
della finanza inglese che è VEconomist. 
Intendo riferirmi a uno specchietto che 
metterebbe a confronto la situazione del 
debito pubblico italiano al 30 giugno 
1934 con (fucila esistente all’avvento del 
fascismo e cioè al 30 giugno 1922. Se¬ 
condo le cifre ivi pubblicate il nostro 


Le spese per l’Africa 

Nel discorso pronunciato alla Ca 
mera il 18 maggio, il ministro deli 
Finanze, "qhaon di Revel, ha dichia 
rato che le spese per l'Africa Orien 
tale ammontavano, a tutto aprite 
a 620 milioni. 

La cifra - corrispondente a poe 
più di 200 milioni supplementari a 
mese - è infinitamente inferiore a 
vero e in ogni caso comprende sol 
te spese in Africa e per il trasport 
delle truppe. Bisognerebbe saper 
quel che costano la sostituzione pi 
volte annunciata, del materiale bel 
Ileo spedito In Africa e la mobilita 
zi one sul confine tedesco. Se ; 
calcola che il bilancio della Guerra 
m tempi normali, con 250 mila uo 
mnn k supera 1 400 milioni al mesi 
oggi che quasi un milione driioinir 
e sotto le armi, non si esagera af 
fermando, come noi abbiamo fatti 
che ia spesa straordinaria non pu< 
essere Inferiore ai 600 milioni s 
mese. 


ERRATA CORRIGE 

Nj* 3! articolo di fondo Europeìsmo o 
fascismo, Il colonna, in fondo, venne 
saltato 11 rigo qui appresso spttolineato : 

1 ...sforzo di idealisti pratici per por- 
fare questa passione alla direzione delta 
cosa pubblica con un linguaggio sem¬ 
plice e umano.,. 

...... 

l»ei* la propagamela; 
Per raixione; 

SOTTOSCRIVETi; ! 


fiiniinmiiMiijmm:m:s^;n;rii, 
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Palinodia mazziniana 


Nella discussione mazziniana voi 
annunziate, su * G, L, un inter¬ 
vento mìo die non ho mai promes¬ 
so ; e io colgo recensione per an¬ 
nunziare, allo stesso titolo, l' inter¬ 
vento di Sai! vernini, a cui sì deve un 
libro fondamentale su Mazzini, dove 
si dimostrano due cose importanti : 
che nel programma mazziniano Pu¬ 
nita prevale sugli altri termini i qua¬ 
li la seguono in fila nel giuramento 
della Giovine Italia ; e che il pro¬ 
getto sociale di Mazzini era moder¬ 
nissimo, ai suoi tempi, perchè era 
preso dalla chiesa sansimo niana T u- 
scita dalTombra proprio allora ai 
soli di luglio. 

Annunzio anche l T in ter vento del 
conte Sforza, uno studioso di Mazzi¬ 
ni, e molto più di ciò* runico mini¬ 
stro degli Esteri che abbia tenuto 
fede alle sue convinzioni quando si 
trovo’ alla prova dei fatti, riuscendo 
a dominare visibilmente la politi¬ 
ca estera italiana anche dopo dieci 
anni d'esilio e- di pessimi successo¬ 
ri, Che li conte Sforza non collabo- 
ri a « G.L, * è* lasciatemelo dire, 
uno scandalo che attribuisco a quel¬ 
la timidità per cui credete di dover 
essere in concorrenza con gli amici 
socialisti, invece di portare unica¬ 
mente la vostra collaborazione, e 
quindi la vostra novità rivoluziona¬ 
ria, all'avventura incerta e carica di 
imprevisto déll’an ti fascismo. Go¬ 
betti voi limitate nella bandiera del- 
Tautonomia, cioè là dove era con¬ 
fuso, torbido e gentiliano ; non li¬ 
mitate in quello stile criniransigen- 
te indipendenza che gli permetteva 
di sollecitare la collaborazione dei 
conte Sforza, dì don Sturzo, e, dal¬ 
l'altra parte della barricata, di Ma- 
laparte- A mio parere, ■* G* L. » 
dovrebbe spingere tanto avanti le 
sue posizioni di battaglia da non te¬ 
mere dì essere criticata in farmacia 
se -si deciderà a essere - quello che 
è suo dovere elementare e prepoliti¬ 
co nell'attuale situazione - la voce 
di tutti gli italiani perbene che han¬ 
no qualcosa da dire ; e voi sapete 
che da parecchio tempo io insisto 
privatamente per qualche cosa di 
più, perchè si dia una voce ben de¬ 
finita anche agli italiani non per¬ 
bene, ai fascisti più o meno dissi¬ 
denti, alle anime in pena, eventual¬ 
mente anche alVOvra (le spie sono 
inevitabili, e Mazzini diceva che bi¬ 
sogna saperle adoperare) : accet¬ 
tando in pieno la definizione rii /a- 
scismo dissidente, che potrebbe riu¬ 
scir offensiva per dei reazionari, 
convinti che il fascismo è un inci¬ 
dente storico senza importanza, fa¬ 
cilmente riducibile agli schemi bel- 
l'e fatti del capitalismo e della bor¬ 
ghesia ; ma non per dei rivoluzio¬ 
nari i quali sanno che il fascismo 
europeo ha messo in crisi ogni posi¬ 
zione anteriore dì lotta, e la rivo¬ 
luzione dovrà essere fascismo in ri¬ 
volta, allo stesso titolo che il socia¬ 
lismo era schiavismo In rivolta (ogni 
rivoluzione è spirtachismo, e per¬ 
ciò' è appello apostolico di conver¬ 
sione : se temete che questa posi¬ 
zione sia troppo libertaria, produr¬ 
rà’ i testi marxisti, perchè si tratta 
di cose assiomatiche », 

Dimenticavo, perchè la cosa va da 
sé, gli amici repubblicani, i quali 
dovrebbero parlarci di Mazzini con 
quell'accento religioso in cui Mazzi¬ 
ni vive immediatamente e intensa¬ 
mente come in una passione di gio¬ 
vinezza ; con quell’accento che nel 
cuori italiani ha tuttora un'eco in- 
saspettata da chi guarda coi para¬ 
occhi della mera politica e del ma¬ 
terialismo senza materia prima. 

Chiudo qui il preambolo inorale, 
che vi ho inflitto come punizione per 
l'annunzio di un mio articolo, e pas¬ 
so... all’articolo. Credo che l’idea di 
chiamarmi nella discussione sui 
mazzlnìanesimo sia nata dal fatto 


che io ho sulla coscienza, in vergo¬ 
gnoso anticipo su Andrea, una vec¬ 
chia, feroce stroncatura di Mazzini 
che determino' parecchie reazioni 
(per Toocaslone divento 1 mazziniano 
persino..- il $ Corriere della Sera * ! ) 
Peccati di giovinezza ! Ma faccio 
osservare che quella stroncatura era 
quasi tm soliloquio critico il quale 
non si riferiva al presente, ma face¬ 
va parte di una polemica contro il 
romanticismo e il secolo romantico, 
rivolta a lumeggiare la solitudine del 
Settecento tragico e libertario, che 
nelle sue vette è an ti arcadico e an¬ 
tiromantico con uguale selvaggia c- 
nergla. Dopo aver negato, con ra¬ 
gione. il carattere preromantico 
del titanismo e della tragicità 
dello < Sturai und Drang » euro¬ 
peo (il quale ha In alcuni accenti al- 
fleriani le sue punte più alte, in 
Kant la sua filosofìa, in Rousseau 
la sua pedagogia e l’ultima voce nel- 
T* Eroica * di Beethoven), passavo 
a negare d'un colpo, con eccesso tro¬ 
pico, tutto il secolo decimonono in 
ciò 1 che non fosse pessimistico, pro¬ 
meteico, o comunque in lotta radi¬ 
cale contro il secolo tt-o vile, bigotto 
e borghese : e incontrandomi in 
Mazzini, che pur sentivo molto, ero 
tratto a incarnare In lui i caratteri 
salienti del secolo, a reagire contro 
il suo passaggio dal cosmopolitismo 
settecentesco alla nazione, dal tita¬ 
nismo solitario all’azione limitata. 
L'errore consìsteva nel lasciar con¬ 
fuso un paragone panoramico con 
un giudizio storico, un criterio tra¬ 
gico con una norma di vita ; ed era 
un errore, in un certo senso, reazio¬ 
nario, perchè chiamava l’antico a 
dettar legge al nuovo. 

Sospetto forte che Tanti-risorgi¬ 
mento del grande Proudhon, citato 
da Andrea, avesse anch'esso uno 
sfondo reazionario, e mettesse radi¬ 
ci nella sua segreta nostalgia napo¬ 
leonica. Quanto ai giudìzi aspri e 
satìrici dì Marx contro Mazzini, essi 
si inquadrano facilmente nella posi¬ 
zione dì lotta di Marx, uomo loto 
carta ' diverso, portatore di un si¬ 
stema nuovo, contro tutto do ! che 
gii intralciava la strada. Non biso¬ 
gna sopra tutto dimenticare che 
Mazzini sopravvisse a se stesso, poi- 
che il suo momento vivo va dal '31 
alle soglie del ’48 ; e che d'altra 
parte Marx nel terza libro del * Ca¬ 
pitale ha chiamato « borghese * 
lo stesso Saint-Simon, che pur ap¬ 
prezzava moltissimo, costringendo 
Engels a intervenire in difesa del 
genio sanslmoniano, con una nota 
che può’ esser valida anche per Maz¬ 
zini : <c se egli non parla dell’anta- 
gonismo Ira borghesia e proletaria¬ 
to che cominciava appena a svilup¬ 
parsi allora in Francia te in Italia!), 
do’ avviene perchè giudicava in ba¬ 
se alla situazione economica e poli¬ 
tica del suo tempo nel suo paese. ■ 
Temo che un certo anti-mazzinia- 
neslmo di marca nuissoliniana (ri¬ 
cordare il « San Giuseppe Mazzini » 
ricalcato senza spirito dal « buon 
I Giuseppe dal * San Piero TEre- 
mìta ■> c dal c Teopompo di mar¬ 
xistica memoria!)* risalga ad una 
interpretazione indiscriminata e vol¬ 
gare/ e comunque pedissequa, di 
Marx, e faccia II paio con certo anti- 
garìbaldlhisnio dello stesso stile, a 
cui si potrebbero cercare delle mes¬ 
se a punto senza uscire dal libro ci¬ 
tato di sopra che mi trovo davanti : 
■s l’Italia ha prodotto del grandi ca» 
ratteri, classicamente completi, da 
Dante a Garibaldi » : aggiungiamo 
pure tranquillamente per conto no¬ 
stro il nome di Mazzini. 

La Giovine Italia rispose ad un 
richiamo immensurabile e unico ; 
e anche dal punto di vista sociale, 
col suo programma eh origine sansi- 
moniana, venne Incontro alle esi¬ 
genze di un paese che era in ritar¬ 


do enorme sull'Europa, di un'élite 
borghese da cui Té lite proletaria era 
ancora indifferenziata ; la parola 
« Popolo » scritta sulla sua bandiera 
era rivoluzionaria come ìu era stata 
nel settecènto* e reale quanto un'a¬ 
dunata garibaldina. 

Mazzini fu veramente l’anima del 
Risor ai mento Italiano, e il profeta 
delle giovani nazioni d'Europa, con 
un cerchio dì risonanza più ampio 
e profondo di quanto non si sospetti 
comunemente* fino a commuovere 
la poesia Inglese e I bivacchi ameri¬ 
cani, Se Andrea persisterà a credere 
che il Risorgimento è da buttarsi 
alio ortiche in blocco, bisognerà dire 
che egli difetta di senso internazio¬ 
nalista organico, perchè contro di 
lui sta non solo il passato ma ì! pre¬ 
sente, rappresentato dai programmi 
nazionali rivoluzionari coloniali, di 
cui oggi, a proposito della guerra 
fascista in Abisslnla, noi possiamo 
sottolineare i richiami al Risorgi¬ 
mento, come ha visto molto bene il 
P*C. nel suo manifesto. 

Ma ecco che ho già riempito pa¬ 
recchi fogli senza essère entrato nel 
cuore scottante della questione, nei 
motivi e nelle suggestioni attuali 
che per noi conserva la Congiura 
mazziniana. Sarà per un’altra vol¬ 
ta ; e così' invece di un mattone ne 
avrete due - punizione che noti a- 
vete previsto. 

UMBERTO CALOSSO 





I n ìi didiiiintzHmr rliojiica 

1! ministro degli Esteri abissino ha 
dato un Intervista all’inviato del 

Sunday Times ad Addis Abeba. 
Ha detto : L'Italia ha 80.000 sol¬ 
dati 2 1.000 aeroplani alle nostre 
frontiere ; nuove' truppe arrivano 
in ragione di 10-000 uomini al mese. 
Le parole che pronuncia quella na¬ 
zione non sono pacifiche. 

Non v’è che la S.rì.N. tra noi e 
la guerra. Ci rendiamo perfetta¬ 
mente conto delle sue difficoltà ; 
non faremo nulla per aumentarle, 
E 1 per questo che abbiamo accettato 
l’arbitrato parziale proposto dall’I¬ 
talia. sebbene tutti sappiamo che 
un regolamento pacifico dei con¬ 
flitto dipende dalla soluzione arbi¬ 
trale delia questione della lìnea di 
frontiera. 

- Non c’è tempo da perdere- Se 

II Consiglio non riuscisse, nel corso 
dell'attuale sessione* ad ottenere il 
consenso italiano ad una soluzione 
rii questo genere, le prospettive di¬ 
verrebbero molto oscure. L'A bissi- 
nìa non solleverà nessuna questione 
di procedura, ma reclamerà una so¬ 


luzione immediata. Permettendo che 
sussìstano germi e semenze di guer¬ 
ra, il Consiglio non farà nulla di 
utile 




Mmf*a»Iitic& : Sfiiornali 


Leggevo, in un’italica gazzetta, 
certe corrispondenze d'inviato spe¬ 
ciale agli Stati Uniti. Parlava , il Tì¬ 
zio , della ree e 7i te fioritura dì de¬ 
magoghi. padre CoaghUn, Huey 
Long , il generale Johnson, nella re¬ 
pubblica'di Roosevelt, Ne parlava 
in quel tono propriamente detto di 
varietà, in quanto consiste nel rap¬ 
presentare le faccende umane nella 
luce del * limerò -■ di palcoscenico : 
il popolo americano « f/ir/Miete fan¬ 
ciullo 3> che * rimpiange un bellis¬ 
simo giocattolo che davvero lo di¬ 
vertiva : quello dì far denari * e 
quindi, per non < morire di noia », 
a s'è creato un nuovo svago nelle 
figure di tre Capitan Fracassa ap¬ 
parsi sullo scenario della crisi *, ecc* 
ccc< 

Per chi s'è procurato (dia meno 
veggio una qualche notizia siti si¬ 
stema dì Roosevelt , la trasforma¬ 
zione sociale in corso negli Stati 
Uniti, il possìbile significato delVap- 
parizione di figura come quelle di 
padre Coughlin e di Huey Long, i 
probabili dìetroscena economico-fi* 
nahziarì della campagna del prete 
cattolico in favore della rivalutati o- 
nc delVargenio contro Toro, me¬ 
tano satanico », dietro la quale sì 
affaccia riitmiancahUe sir Henry 
Deterdìng, questo linguaggio non so¬ 
lo è Abbastanza scipito, ma sembra 
compiere la specifica funzione di 
nascondere la realtà dei fatti , Ora, 
non è affaUo il caso. Come la gene¬ 
ralità degli inviati spedali, il Tizio 
in questione è abbastanza stupido 
e ignorante per non avere la mirii * 
ma idea della realtà dei fatti, il 
caso è un altro : che il giornalismo 
contemporaneo - nei paesi fascisti 
con tutta la coerenza d'un sistema 
acccjitrato t in quelli 7ion fascisti con 
tutta Vorganicìtà d'un fatto sponta¬ 
neo - ha un fabbisogno sempre cre¬ 
scente di stupidì e d’t&normtì al suo 
servizio : gente che non veda e non 
sappia, oppure finga di non sapere 
e non vedere. In altri termini t il 
giornalismo contemporanco è uni or¬ 
ganizzazione diretta al fine di sop¬ 
primere la realtà dei fatti . £ met¬ 
tere in barzelletta - jo dice anche 
Freud - è uno dei modi più usati 
per nascondere e nascondersi verità 
spiacevoli. Donde lo stile brillan¬ 
te ». Riguardo ai gazzettieri di ca¬ 
sa nastra, è il trionfo dello stile Bar- 
znìi-Fraccaroli, il giornalista come 


* fine dicitore : non Maldacea e 
Spedaro, ì tipi sfottenti , ma il « di¬ 
citore * che si presenta odia ribalta 
in calzettoni e berretto a scacchi per 
strizzar rocchio a proposito delle 
donne dì Tombuctii , o improvvisare 
un doppio senso sulle cascate del 
Nìagara. 

Questo processo di soppressione 
della realtà dei fatti ha futi : carat- 
teri dì un cancro che quelli di un 
meccanismo : implica non solo il 
sistema degli Uffici Stampa, delle 
Agenzie , dei fondi segreti , delle So¬ 
cietà per azioni, ma la complicità 
diretta della platea della massa, 
c/te se ne sta. se non contenta , sod¬ 
disfatta t alle barzellette e alle cro¬ 
nache pittoresche * c no?* sente biso¬ 
gno d’altro. Tra corruttori e corrot¬ 
ti, fanno un benissimo e solidale di- 
sfacimento. Giacché * una cosa è 
certa , ed è che per la stragrande 
maggioranza dei lettori di giornali, 
la stampa è lìbera : oggi cóme ieri , 
e domani come oggi Per il signor 
Rossi o per monsieur Duranti, quello 
che gli si dava a intendere ieri è 
altrettanto soddisfacente (se non 
addirittura interessante \ di quel che 
gli si dà ad intendere oggi L'essen¬ 
ziale è che gli si dia a intendere 
qualcosa, che gli si vellichi in qual¬ 
che modo il cervello, Ora * alla fin 
dei conti , ì veri padroni della stam¬ 
pa d’oggi sono protirìo il signor Ros¬ 
si. monsieur Duranti, mister Brown 
e Herr Miiller : ì cittadini medìi. So¬ 
no ben loro a fare le centinaia di 
migliaia e ì milioni di tiratura . Io a 
7io di certo . A me ììitercsscrebbe a- 
ver notìzia di quel che succede real¬ 
mente nel niondo. Per loro è tutto 
lo stesso : e il pubblico, opinione 
compresa , lo fanno loro, e 7ion io. 

Risultato : a essere informati , 
per lo meno dal punto dì vista che 
lì riguarda , su quel che accade . sojio 
soltanto i messeri specialìssimamen¬ 
to interessati ad una marcia piutto¬ 
sto, diciamo . tendenziosa, degli av¬ 
venimenti . / medesimi messeri che 
fanno i giornali . / medesimi gior¬ 

nali che fanno le opinioni dei sud¬ 
detti cittadini medi . 1 medesimi 
cittadini medi che fanno ala al pas¬ 
saggio degrillustrì messeri benm- 
f ormati. 

Il cìrcolo è piuttosto vizioso. Ma 
nè io * ?iè voi c’entriaìno. 

Bastiano 


fittemi divinai 

i‘ situazioni 1 iiitmiii italiani) 

Il < Times * (16 maggio) esprìme 
la sua delusione per il discorso del 
ciuco che « non presenta quei segni 
di moderazione che il mondo intero 
aspettava >. Si mostra poi partico¬ 
larmente severo per il governo ita¬ 
liano lo cui responsabilità sarebbe¬ 
ro gravi in caso di conflitto, 

« E’ il fatto della Francia e del* 
Tlnghilterra di giungere ad una so¬ 
luzione pacifica... Il regolamento 
rapido della controversia è questio¬ 
ne d’interesse europeo. E si può' 
dire, con molte probabilità di non 
sbagliarsi* che nessuno lo accoglie¬ 
rebbe meglio del popolo italiano ■ » 
Il magno organo conservatore sì oc¬ 
cupa, per l’occasione* anche degli 
interessi e dei sentimenti del popolo 
italiano, che per compiacere Musso¬ 
lini e Grandi aveva dimenticato da 
un pezzo. Effetti della propaganda 
ducesca ! 

Il * Manchester Guardian ’ del 
13 maggio segnala le difficol¬ 
tà che il regime incontra nel pae¬ 
se e che aggraverebbe con un falli¬ 
mento coloniale : La crisi interna 
- politica ed economica - è cosi 1 
grave, che un Insuccesso in Abissì- 
nia potrebbe avere le più vaste con¬ 
seguenze, Benché non abbia rag¬ 
giunto il grado da essere minacciosa 
per il regime, un fallimento africano 
potrebbe darle una forte spinta in 
quella direzione. Al tempo stesso 
un successo militare sembra quasi 
impossibile data la natura del paese 
e del clima. Mussolini ha, perciò 1 
stretto sè e malia in un dilemma* 
di cui non si vede la via d'uscita ». 


Un precedente pericoloso 

Nel novembre del 1910 il governo 
italiano sottopose al governo bri¬ 
tannico la seguente proposta : Ti¬ 
tuba si impegnerebbe a sostenere la 
Gran Bretagna pei lavori di sbarra¬ 
mento sul Tsana ; in compenso, la 
Gran Bretagna appopperebbe ilTta- 
ha nel caso In cui quest'ultima desi¬ 
derasse ottenere dal governo abissi¬ 
no Il diritto di costruire ed esercitare 
una ferrovia dal nord a] sud dell’A- 
bisstnia. Il governo britannico la¬ 
scio 1 cadere la proposta italiana. 

Intorno al 1922 fattuale negus 
riuscì 1 a restaurare bordine nel pae¬ 
se, e il 28 dicembre ottenne che l'A- 
fclssiilla fosse ammessa alla S-d.N. n 
sotto alcune riserve riguardanti la 
schiavitù e il traffico delle armi 

Ciononostante i governi di Roma 
- di Londra* Il 14 c 20 dicembre 
1025, procedettero ad uno scambio 
di note, In forza delle quali si ac¬ 
cordavano di spadroneggiare in E- 
liopla. Il governo italiano sì impe¬ 
gnava ad appoggiare il governo bri¬ 
tannico nel mantenimento dello 
« stata quo * per il regime delle 
acque del Nilo Azzurro ; e il go¬ 
verno inglese s’impegnava ad ap¬ 
poggiare la domanda per la fer¬ 
rovia. 

Questi accordi furono conclusi al¬ 
l'Insaputa del governo francese. 

Il 13 aprile 1926 sir Austen Chanci- 
boria in comunico’ al Parlamento le 
note dei 14-20 dicembre 1925 ; e il 
9 giugno 192G ì ministri britannici 
e italiani accreditali ad Addis Abe¬ 
ba presentarono a ras Talari il te¬ 
sto dì quei documenti. 

Ma il leone abissino non era di¬ 
sposto a lasciare che inglesi e Ita¬ 


liani si dividessero allegramente la 
sua pelle. 

Il 19 giugno ricorse alla S.d.N , de¬ 
nunciando il tentativo ordito con¬ 
tro la sovranità e lindi pendenza del- 
1 "Etiopia, c reclamando che raccor¬ 
do anglo-italiano fosse discusso in¬ 
nanzi a quelTareopago internaziona¬ 
le, Al ministro italiano, che prote¬ 
stava presso dì lui perchè l’unico 
giornale di Addis Abeba trattava 
senza molti riguardi 1 Italia fasci¬ 
sta e i] suo Duce, ras Tafari rispose 
dignitosamente che in Abissinia la 
stampa era lìbera. 

Ricorrendo alla Sxl,N\. ras Tata¬ 
ri poteva fare assegnamento sul- 
Tappoggio del governo francese. 

Di fronte alla minaccia di un'a¬ 
zione comune franco-abissina, sìr A, 
ChamberSuin e Mussolini batterono 
in ritirata. 

Un risultato, pero', rimase dclTin- 
cicìente : il governo abissino capi’ 
che avrebbe dovuto fare ì conti an¬ 
che con Mussolini, se avesse osato 
modificare li regime delle acque del 
Nilo. Questo regime è rimasto im¬ 
mutato, Era tutto quello che la 
diplomazia Inglese intendeva otte¬ 
nere. Chi non ottenne nulla, fu 
Mussolini. 

Nel discorso del 30 maggio 1928 
egli annuncio’ che * le nebbie che 
agènti di altri Interessi volevano far 
sorgere alTorìzzonte dei rapporti ita- 
Io-abissini ■ erano scomparse, il 2 
agosto 1928 l’Abissmìa fu ammessa 
all’onore di firmare un « patto di 
amicìzia ». Mussolini gratifico’ ras 
Tatari del collare dell'An man alata, e 
nelTaprilc del 1931 ras Talari invìo’ 
in dono a Mussolini un bellissimo 
leone vivo ». 

Certamente Mussolini sì varrà di 
questi precedenti per mettere in dlf' 
i’icoltà Tlnghilterra. nel caso che 
essa volesse spingere a fondo la «sua 
opposizione. Questa volta la Fran¬ 
cia non è dalla parte delf Abissini a 
Non è dunque il caso di far molto 
assegnamento su un’azione vera¬ 
mente energica dellTnghilterra e 
della Lega. 


L’ingfiilterra potrebbe chiudere 
il canale di Suez ? 

Vari giornali europei* commentan¬ 
do la crescente opposizione inglese 
alla guerra d'Africa* si sono doman¬ 
dati se Tlnghilterra potrebbe chiu¬ 
dere il canale di Suez al traffico 
militare italiano. La stessa ipotesi 
fu avanzata la settimana scorsa dal 
deputato Mander alla Cantera dei 
Comuni r Ma TOb-sm>er del 18 mag¬ 
gio avverte che l’ipotesi non regge- 
II traffico del canale è regolato 
da una convenzione firmata a Co¬ 
stantinopoli nel 1888 dairinghllter- 
ra, Germania, Austria, Spagna, 
Francia, Italia, Olanda, Russia e 
Turchia, La clausola 1 afferma 

« Xì canale di Suez sarà sempre libe¬ 
ro e aperto, còsi* Iti guerra come Ih txi- 
ce. alle navi mercantili e da guerra di 
tutte le nazioni In conseguenza le al¬ 
le parti contraenti concordano nel non 
mettere alcun ostacolo al libero uso del 
canale in guerra o in pace, li canale 
non sarà mai soggetto a blocco, > 


1 volontari germanici 

Il consolato d'Etiopia a Berlino è 
assalito dalle domande di arruola¬ 
mento di giovani tedeschi che vo¬ 
gliono combattere nell'esercito abis¬ 
sino, Parecchie centinaia dì doman¬ 
de sono state respinte perchè « il 
governo etiopico non ingaggia sol¬ 
dati europèi >. Può’ darsi che nella 
espressione « soldati » ci sia una 
restrizione mentale, e che gli * uf¬ 
ficiali abbiano migliore accoglien¬ 
za. 



Stampa amica ■ 
■ ■ ■ e nemica 


Passati altri quindici giorni sare 
mo autorizzati ad affermare chtr 
l'« Osservatore messo in difficoltò 
nella polemica, ha proferito chiuder¬ 
si in un comodo silenzio. 

Proseguono intanto le benedizio¬ 
ni al gagliardetti delle milizie fasci¬ 
ste in partenza por la guerra afri¬ 
cana. 


morsi la responsabilità dei suoi atti. 
Buon prò gli faccia. 


Filosofia dell 
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Viva la guerra 

Segnalammo Tìn verecondo zelo 
del sig. Gentizon, corrispondente del 
« Témps • da Roma, elogiatore del¬ 
la polizia fascista e del suo capo. 
Ora lo stesso signore scrive seria¬ 
mente al « Temps » del 18 maggio 

che le misure ìnilitari prese dal- 
VItalia hanno dato del lavoro a un 
maggior numero di persone e al 
tempo stésso hanno diminuito la 
pressione dei disoccupati sul mer¬ 
cato del lavoro . Cosicc/iè le misure 
militari sono facilitate dalla situa¬ 
zione economica. Si può ‘ afferma¬ 
re senza esagerazione che R momen¬ 
to per prendere queste misure non 
poteva essere migliore. In ogni ca¬ 
so VItalia non soffre in nulla * cco- 
nomicamcnte * per Vìnvìo dei solda¬ 
ti ed operai in Africa Orientale. Al 
contrario , Viìisicme della vita eco¬ 
nomica ne ha tratto vantaggio. 

Perchè limitare il ragionamento 
alla sola Italia ? Verrà il giorno in 
cui un Gentlzon berlinese scriverà 
che il governo hitleriano* col lodevo¬ 
le proposito di risollevare Teconomia 
con line male oppressa dalla crisi, ha 
dichiarato guerra alla Francia, Par¬ 
ticolarmente favorite saranno le in¬ 
dustrie dei medicinali e delle casse 
da morto e I signori giornalisti ac¬ 
creditati le cui corrispondenze sa¬ 
ranno eccezionalmente pregiate. 


che esista su questa terra : inten¬ 
diamo parlare di Galeazzo Ciano* 
il Goebbels latino* a 32 anni gran 
cordone della leglon d'onore e sposo 
di Edda Mussolini. 

I giornali fascisti del 19 maggio 
fanno risaltare che nella fausta oc¬ 
casione il sig* Herriot ha voluto re¬ 
carsi 

nel * Salone delVAbbondanza , o- 
vc una concentrazione di tutte le 
forze fasciste di Lione era stata or¬ 
ganizzata, 

S.E. Ciano ha ricordato i Mar¬ 
tiri fascisti e ha detto agli italiani 
di LiOJie di aver fede in Mussolini , 
che indica al mondo (quindi anche 
a Lione ) la via del domani. Ha 
| chiuso con il saluto al Duce cui 
ha fatto eco un formidabile : * A 
noi ^ ... i7 motivo di « Giovinezza 
i è sbocciato spontaneo c travolgen¬ 
te ... Il ministro Herriot ha assisti¬ 
to con commossa ammirazione alla 
manifestazióne. 

Quindi aveva luogo la Leva fasci¬ 
sta. 

Dopo di che è lecito pensare che 
non avesse tutti i torti Mussolini 
profetizzando la fascistizzazione del¬ 
l’Europa* 

II beilo è che mentre a Lione Her¬ 
riot ospitava Galeeazzo Ciano, a To¬ 
rino la « Gazzetta del Popolo lo 
insultava come uno dei complici rii 
Stavisky ! * vedere i! testo nel Ser¬ 
vice de Presse »)* 
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I! pre*sidente del partito radicale e 
sindaco di Lione, in quella stessa 
città ove accolse un congresso di e- 
suli Italiani presieduto da Filippo 
Turati, ha voluto o dovuto accoglie¬ 
re il più perfetto tipo di « figlio di 
papà » e di « genero di dittatore 
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Sono passati quìndici gìorn dalla 
pubblicazione della nostra docu¬ 
mentata risposta all'? Osservatore 
Romano sulla questione della co¬ 
lonizzazione ; e T« Osservatore » 
tace. 


I nostri lei Lori ricorderanno che 
una rivista francese - * Combat 
Marxiste » - per avere pubblicalo li¬ 
na recensione favorevole a : GJj. 
sì vide arrivare una lettera di indi¬ 
gnata protesta rii un anonimo 
cìaìista italiano 11 quale, dopo aver 
accusato * G.L, » dì antisGcialismo* 
anlimarxismo. bluffIsmo mettendo 
in dubbio resistenza dei nostri col¬ 
laboratori Italiani* consigliava can¬ 
didamente alla rivista di leggere il 
famoso III fascicolo dì Politica 
Socialista » ! 

Invitammo l'anonimo e caro com¬ 
pagno italiano ad assumere la re¬ 
sponsabilità delle sue affermazioni, 
ma quello se ne resto' muto come 
una carpa. Ora nel fascicolo di 
maggio di * Combat Marxiste » tro¬ 
viamo la seguente nota redazionale: 

// settimanale GL, aei 2G aprile 
se la prende co! compagno italiano 
che ci invìo' la messa a punto ap¬ 
parsa nel nostro ultimo numero f 
rimproverandogli Vanonimato. Te¬ 
niamo a dichiarare che il cani fragno 
In parola cì aveva mandato una 
lettera firmata e che noi io cono¬ 
sciamo da molto tempo. Starno sta¬ 
ti noi ad aver omesso volontaria - 
mente la sua firma. I! rimprovero 
dell'anonimato non è dunque per 
nulla fondato. Quanto agli altri 
punti litigiosi sollevati in questa po¬ 
lemica tra due tendenze antifasci¬ 
ste italiane, speriamo che i nostri ti¬ 
mi a italiani ci dara?ino un giorno 
Voccasione di informare più ampia¬ 
mente i nostri lettori . 

Abbiamo un solo commento da fa¬ 
re. Il < compagno in parola è un 
gesuita alquanto vigliacche ito che 
preferisce farsi coprire da un gene¬ 
roso amico francese anziché assu- 


Adrlano Tìlgher u Regime Fasci¬ 
sta »* 10 maggio i* con la tipica e- 
sage razione del Tinte Ile ttuale dal fi¬ 
sico disgraziato eleva un inno fre¬ 
netico. dionisiaco, alio Sport salva¬ 
tore dello Spirito umano. 

I piaceri della tavola e del letto* 
dice Tilgher, l’uofnó li ha in comu¬ 
ne con gli animali (e quelli della 
s ragione ?). Ma lo sport è feno¬ 
meno assolutamente umcnio ■ Esige 
disciplina rigorosa, ascetismo. Co¬ 
me fenomeno di massa c assoluta- 
mente moderno (?). 

Per le masse moderne * per cui la 
tma è tutta un lungo sforzo, per cui 
ogni attività è messa in movimento 
in vista di un risultato, à difficilis¬ 
simo realizzare Vespcrienza dì una 
attività dì lusso, dì una attività gra¬ 
tuita e spassionata .... 

Attraverso lo sport, le masse s’i¬ 
niziano, sia pure oscuramente, alla 
esperienza di u?ia vita che si svolge 
su un piano superiore a quello ove 
imperano criteri dj calcolo e di gua¬ 
dagno . ..acquistano coscienza deHa 
dignità, nobiltà, bellezza del corpo 
umano, obliterata da venti secoli d ; 
mal compreso ascetismo. ...sì ini¬ 
ziano alla visione immanentistica 
delta vita, mentre per essa tramon¬ 
tano Silenziosamente le visuali ol¬ 
tremandane dei tempi passèti ...ri* 
torno alla natwra -..e ad una natura 
tutta umana. 

All'attivo dello sport segniamo an¬ 
che 7'aver fatto piazza pulita di 
quelle forme dì basso romanticismo 
che erano la bohèinc studentesca, lo 
spirito puramente parolaio di indi - 
sciplma e di rivolta dei giovani „ Tee- 
cessi va importanza data alla dolina 
e alVamoTc della vita , e le mille for¬ 
me di pessimismo e dì scetticismo,.. 

E finalmente esso è il rifugio la 
consolazione Vevasione che ritorno 
moderno ha trainato della tensione 
sempre crescente che la società con¬ 
temporanea esige da lui. Mai le 
grandi masse hanno condotto vita 
più antinaturale, più artificiale... Lo 


Sport è questo ritorno alla sempli¬ 
cità, alla spontaneità, alla immedia¬ 
tezza della natura primitiva animale 
e selvaggia 

DìStinzUmt sociali e culturali, per¬ 
fìdie della lotta sociale : tutto è aho- 
.do nel campo dello Sport ; uovw 
contro uomo, qui la lotta sì svolge 
secondo leggi chiare precise con¬ 
trollabili, e conduce a risultati sem¬ 
plici definitivi indiscutibili . 

E fin qui passi. Qualche acuto ri¬ 
lievo non si può' negare* Ma dove 
Tllgher vaneggia è 3à dove ritiene 
di poter segnalare come gloria e 
monopolio dello sport moderno (?) 
la passione del « record » I 

Battere sistematicamente il record 
è un ideale che non. può 1 proporsi se 
7ion una società che faccia del con¬ 
tinuo superamento dei termini rag¬ 
giunti, il senso la luce la gioia della 
vita * 

Invece è proprio qui che sta uno 
dei tarli dello sport moderno, una 
delle cause della sua commercializ¬ 
zazione e della sua degenerazione in 
spettacolo i xpettacolo in cui, si no¬ 
ti bene, pochissimi sono coloro che 
agiscono in coni mulo alle masse che 
assistono. Nello spettacolo di folle 
Immense che seguono la partita o 
il match non ci vedo proprio nulla 
nè dì sportivo nè di particolarmente 
educativo e faustiano * : ci vedo 
un eccitante artificiale, lo sfogo o- 
haniatico dì una volontà dì lotta 
repressa e. nel migliore dei casi, li¬ 
na innocente distrazione. 

Lo sport è esalt&blle ^olo in quan¬ 
to implichi partecipazione attiva, 
disinteressata, naturale e non miri 
a sviluppare quegli esseri anormali, 
effeminati e idolatrati ehe sono ap¬ 
punto i campioni* 

C’è un evidente rapporto tra sport 
di massa c fascismo. Non solo per¬ 
ché i! fascismo, estendendo all'uni¬ 
versale l’attività sportiva, ha trova¬ 
to il sostituto (temporaneo) alla po¬ 
litica '. ma perchè ha utilizzato per 
la dittatura e nelle cerimonie di 
massa l'esperienza degli spettacoli 
sportivi- La popolarità di Mussoli¬ 
ni è intrattenuta con gli stessi me¬ 
lodi di quella di un campionìssimo. 
Si va alla parata certo con più noia 
ma su per giù nello stesso stato di 


animo dì passività acclamante con 
cui si va al match. Le Immense fol¬ 
le sono totalitarie cosi’ sul campo di 
giuoco che in piazza. 

« Spetta allo Stato reprimere im¬ 
placabilmente He degenerazioni spor¬ 
tive », scrive Tllgher. 

Lo Stato ? E cosa c'entra lo Sta¬ 
to con lo sport ? Fa finta dì non 
capire II Tllgher clic questa annes¬ 
sione dello sport tra le meccaniche 
de] regime* questo rapporto strettis¬ 
simo tra politica e sport, è proprio 
la causa di massima degenerazione 
dello sport ? _ 

Su questo problema dello sport 
gli sportivi antifascisti non hanno 
nulla da dire ? Compagno Piero* che 
taci da si' gran tempo, perchè non 
ci dai Topìnlone tua e del gruppo ? 


Di 


nz v 


la milizia 


Può’ essere importante per la .sto¬ 
ria degli Inizi del fascismo e della 
collusione tra fascismo e Stato Mag¬ 
giore il libro rii Francesco Rosso : 
<t Armando Diaz dopo la Marcia su 
Roma » - Vallecchi editore, 

Da una recensione di « Regime 
Fascista * apprendiamo che è di 
Diaz (allora ministro della guerra) 
un comunicato ufficioso del 1923 per 
eliminare le polemiche c i crescenti 
urti tra esercito e milizia. Diceva LI 

comunicato : 

La circostanza che te truppe del 
presidio di Cremona abbiano sfilato 
innanzi al monumento innalzato al¬ 
la memoria dei fascisti cremonesi 
caduti in occasione della marcia su 
Ro?na va considerata non come fe¬ 
nomeno isolato, ma invece come it¬ 
ila manifestazione sentita di quello 
che è Vanimo che unisce Vesercito 
alle supreme idealità nazionali dì 
cui è espressione il fascismo c nel 
fascisrno la milizia nazionale fruito 
e seguito dello squadrismo. 

Non sì poteva essere più chiari- 
Sulla parte di Diaz durante la mar¬ 
cia su Roma si può’ utilmente con¬ 
sultare dedizione inglese della Ter- 
reur Fasciste dì Salvemini, 

Ledo r 

























































































L. I. D. U. COLLOQUI COL LETTORE 


24 Mai 1935 


Lettre ouverte à M 



Molicicur Ilerrlot. vous ctcs ministre : 
nous somme* tic simplex exiJés* 

Mais no ics savons que vous ét?s aussi 
un militante un chef, le chef du plus 


Pour btessants qn’lls solente ctrs mota 
ont au moiiLs le inerì le de reconnaitre 
encoft* cn vous radversaire. 

A Lyon, ,11. Herriot, vii unt vaste co* 


gr;intl parti timi ocrate de 1 Europe, Xhus ionie ila!] ime qui compie de nontbremx 
M^rotis <|ue voiu ailinctlrci que l e sti lè , , pr oscdt». dea honunea qui, apres avtdr 


Au total i HI aiis et demi de rérlu- 
sion. 

A la suite de ces procés, It* iiomhre 
des anlifascisUs condamnés par le Tri¬ 
bunal special apres Vamnistie ite sep- 
timbro dcrnier* se monte à 345* 


miMi.mt polir un installi votre qualità 
de ministre, s’adKssc au militali! et ;i 
rhonxxne. 

C’cst avec refrrct que le* e\i!és Ita¬ 
lie n.s ont In dans la presse fasciste Ics 
comptcs r:\ndus déUUlés de la reception 
(|ue vous ave/ donneo à M.GaJcazzo Cia¬ 
no, lors de san passale à Lyon, non pas 
à cause de la reception ri le-ménte - 


latte dans leur pa?3, ont préferé s'exi- 
!cr piu tòt que de céder ; et qui, « n oxU # 
ont continue ù resister a l’acLìon provo¬ 
catrice ctes autorità* fascbles cn oppo- 
sant aux efiuvres pafcnmmées par le fas¬ 
ciame des n’ttiws bien p!us modeste*, 
mah libro*, 

En allant au faìsccau en compagnie 

de AL Ciano, cn aeroplani d + écoutcr un scqiu 'ice* peuvent se dèr aulir d'uri è pi 
" - 1 - 1 sode de contri-bande. Que cera qui y 


Federaz. della Linguadoca 

Convegno federale - I rappreseti tan¬ 
ti delle sezioni aderenti alla federazio¬ 
ne della Lìngiiadoca >1 sono riuniti a 
convegno domenica scorsa a Condoni, A- 
vt vano mandato delegati propri Tolosa, 
Villcmur. Condoni, Nérac c Qondrin, e 
Geriti teule rappresentare da Campo- 
longhi Bézìers c Mézin. 

_„_ n convegno fu aperto dall’oxte Giaco- 

ri . T .. j. metti, prendente della federazione, e 

Lomment 18. pr6SS6 113*1(611116 presieduto da Canipo.onghi. L’on. Già- 

oomettt parlo 1 felicemente degli scopi 

envisage ^ 

I action anglo-fran 9 aise 
vis-à-vis dii conflit abyssin 

Le Journal mussohnien de Rome, Il 
Tevere du il) mah écrit» toujours à 
P'opos d 's fonmìtures d'annes a l' Ab ys- 
stme 4 Uh istoire montre quettcs con- 


della 

naie 


que de» nécmsllés diplomatiqnts vous <mt discolirs fasciste et d’assister à unc re¬ 
probai*! citimi t imposéc - mah a cause rémonie fasciste, permeile/-nous de vous mèh : $ pr nnent (tarde ! E tei ih. au 

dire que vous ics ave/ btàssés dans Icur^ poinf de vue de la géographie polìttque. 
mentirnenls Ics plus profondt VEthtople est aujourd’hui urie sorte d Ue 


t l^du * e della situazione regio¬ 
ne! riguardi dei: atti vita leghista 
svolta o du svolgere. 

Su questo punto presero anche la pa¬ 
rola Tenori, carne al solito caldo e per¬ 
suasivo, e Campoìongh:. 

Fu deciso che i leghisti del Lot-et-Oa- 
rornie c quelli dell'Alta Ga roana lavore¬ 
ranno nelle zone rispt’ttive per raffor¬ 
zare c costituire sezioni : LI 16 giugno, 
tpcip avrà luogo a Ne: ac un nuovo eon- 


iUOKO 

vi^no federale, elio eleggerà la nuova 
c.E, essendo inteso che fino a questa 
data Fattuale C.E. resterà in. carica. 

Il convegno era stato preceduto, il ea- 

Al. Ciano est le typt» le plus parf.nl da cntouree par des possesskfrts Uttltenncs, dato, da una colazione amichevole alla 
parvenu, du « fìls a papa *. U n'est franetti * \t cf anglaises. aitisi que par qua^ avevano assistito ii nostro grande 
pas, comme vous monskur !Ier- Ut mer. Ori peu* mi >■ d ' hi vwitreban- amico A. Tcxlcr. presidente della .ade¬ 

rto L te fils de ses couvres. mais te fils de ; mais U est égalemeni ùrès facile de j razione francese delia Glronda, il pre- 
d'un.^ marìage, A trenle-deux ;ms h i% la surveiUer. On peut Mime arrwer à bidente della sezione di Condoni, de I+a- 
ràge où vous «emme ncìoz votre carrière I calettar les coups de fusi! de cernire- baudère, e il segretario della sezione so 
de professar, d'écHvain et d'hoimm- po- bande, classi par tnationalttés- On a dal tela d; Condoni, Dxibas;, 

UUqoc, At Ciano est ministri* : mah toujours le lemps de solder leis vivux I Alla fine della colazione, «h amici 

comptes, amo le sttstème des compeiua - sunnomlmitl presero la parola iht sa- 
tioris de marchandises. Nous gurdùm lutare i Iigtustj italiani, a nome dei 
un Iure di comptes t/ès réffulier. » del gua i ri posero Giacomelli, Tonon e 
Ut menace de « coìtp^ de fusi! > ita- Campoionghi, 
lieti* cotti re rAngleterre et la Prènce SI avvertono 1 leghisti della Lingua - 
W esplicite. doca che gli amici di Nérac, non appc- 

U- ménte fountal <17 mai) écrit ; na rientrati in sede, la sera stessa del 

__ T _ , _ * Lorsqti'on parte d un confUt italo - convegno, h m pretto accordi per Forga- 

en France, pré- ethiopien. te mot eonftit ite peut avotr nizzazionc de] convegno del 16 giugno. 
Ércnrc de FU ni- d'autre signification que celle dune lut~ Essi han fissata fin dora la sala \xr 


do la visite que, pour la premiere foJs 
depuh que te fascinone l’Xiste, vous avez 
cru rcndrc aux faschles Uallcns de Lyon 
et que la presse fasciste a nu>ntrr i-n 
épl ngte. 

Beton la presse fasciste, M* Ciano au¬ 
ra It exai té devaii t vous Ics marlyr» fas* 
cistàSp Ics mérites de la rivolutimi fas¬ 
ciste, en terminarli son dLscours avee 
un rcfcnliss&nt * A nous * », Après le 
discours, vous aurica assistè à « la leva 
fasciata »» c'est-à-dirc ii la eéròimmie 
d'Initiallim de jeunes gens au fasciane. 

No trftuvct-vous pas, monsleur iter¬ 


riot, qu’ll y a là quelqu? chose qui dé- | qu | autoriso la * Gazzetta del Popolo », 
passe sJngulJeremcnt Irs ncn sslies di^ ITiminr j| a ntorLsaÌl déjà le « iVvere >, 
phmiatlques , Pendant sou sèjlour en ^ injurler votre perso ano et votre par- 
l rance M- Ciano iFa pas étà obli gè d’as- ti : que eVst bien lui qui. quclqiies 
sistàr ii des ceroni on Ics de parti, l*our- jfiurs av tnt sou voy i^e 
«Jimi sur la Utfrc «Ir Franec.lc chrf du s i da i t a R (pnl( . (;l canttn-ncc 
parli radica] se crolt oblile d assister 
nux eérémonìes du parti fasciste qui a 
detrai! cn Italie, par la force et la Ut- 
nmr. lous les partls. et en première IL 
irne votre piirtì. monsieur llerriot, et 
qui, en Franco inòriir, mene Faction né- 


ministre de quol ? dv la Presse. Il est 
lo grand pollcier de la pressa? ltalìenne, 
li- GiebbHs Jlalb^n. \ r oila Min ròte. Il 
faut que vous suehì z que e*esl bte» lui 


versalilé de Home, ou tous les parlis * ®J*Td des agents de Uordre et des i la riunione e stabilito, con un. trattore 


faste qu * vous connaisseg ? 

journaux fasciste^, avee cc créii- 
nìsme p copre à toute presse asst^rvle, 
a rii imeni que. pendant la cérémonk 
fasciste, yous vous étes montré « ému », 

Kn véri té ce soni Ics fase h tea qui 
éialtni érniis d’avqlr purnii cux, pour la 
première fois après ilouze ans, I * maire 
de, Lyon, le chef du partì radicai, le 
militarit qui. dans le tempii, tini A rx^cc- 
voir à Lyon le Congrès tic p rosecits Ita - 
li (iris prèside par Turati¬ 
li faul, pulir è tre ) liste, dire que celle 
émotìon n'a pas gagné toiis Ics Jour- 
iia ii\ di' la Péri Instile. I e mente Jour que 
le * Corrieri» del Ili Sera », le * Giornale 
d'Italia », fi La Stampa * cxaltaknt vo¬ 
tre rèe epiteti panni leu fasci s tea lyon- 
nai», la « Gazzetta del Popolo » de Tu- 
rln, par bi piume de Facadéniicicn Fran¬ 
cesco Coppola vous atl ressa It Ics mota 
Miivants ; 

* M P Heiriot et b\s rnclicaux-socia- 
1 Lsk'.s de la fnuìc-nàHQonnerje dépendent, 
après ralTalre Stavhky et le 6 févrkr 
par rupport A leiirs intéréU électoraux 
et à leur immuni té ftalici aire, ite la fO- 
lido ri tà « antLfasclste » du baron Blum 
et riu Front commini, > 


fase hi es d'Europe è talco t 
le Franchie inelus. 

Eri mitrant en Italie, 
vanter d*un beau succès 
side à Lyon, cn compagnie de AL Ucr- 
riiil, une cérénionie fasi iste ! 

Nous iCavons pas aulrc ehose à vous 
dire. Nous doutons Fort qut no!re pro¬ 
se eh auge en ricn Ics clioscs, cxilés 

V.orit ìw parlas de la poliiique, mais ceux 
qui vous connaisscnt nous assurtiti que 
vous et s un esprit libre et ouvrrt, ha¬ 
bitué à écoiiL-r ics voi.v modeste^. Nous 


reprèsentés, bù'ndit$ w ... Si line discussion ititene me amico, il ptv&zo deUa catazlotie, 
est concewble, elle det>ra concerner diu- non sarà superimi a 3 franchi 

ti r» M temerti 

Il a pu m* 

avotr prc- 


che 



tic 
( f/c 
lamrchU 


A propos du pacte 
franco-russe 

Dans te * Ttnnp.% > du 20 mai nous 


fcrtimti! risveglio. 

Federazione delle Alpi 


Vag 


Sezionr d' Grenoble - fi C.D. della 
zìe no, interpreto del sentimento del so¬ 
ci, esprime al compagno Ezio CorloscdiL 

., .vSTi U ”.^S , ->7o« ,Tji= I i'StK 

espcrons que vous ne nous en vomire/ par son carrcspond&nt parUculìer de Ro- , t «iQ 1 <dn* j età * 

* " - ■ me - d’un art icte publfe, sous la slgna- a ’ "*°- oro!5 « soaaanota. 

ture de i*a adémlcten ita Iteli Francesco Federaz. della Provenza 
Coppola, p,ir lì ^ Gazzetta del Poprlo » 

du 18 mal. Sezione di Marsiglia - Il giorno 

Or. danti cc résumé, certa iris passa ges 5 maggio 1035 hanno avuto luogo 
<\e 1 art Scie tic figli re Ut pa.s, Et ctest te tAfziom per II rinnovo delle sa¬ 
porir cela que nous Ics reprodulsons ci- riche sOÒlali, Il nuovo Consiglia risul- 
dcs50us : { i c»s/ composto : presidente, Bartotena 

* Le ministre Lavai a dù céder ìi ft?« 3 JÌtS5^,V | >o3 “te ò .,^ a !VP loI ^} v< ÌÌT 
unt? doublé D't^s'Oti concerté^ ict *c fango . £unmÌDÌs,rativO| Calcili 

mot : pre&slon ntest pa* sufft^ammoni L u ^n ! -° iVynaldj Bernar- 

dto rt ì’cx{fi?" d ArSur l li”r'di! 9^22:.. V S2: 

i, subir la volonté de M. Herriot et de te 

anU IiìiteHcttiiP fin1 h nnF franc-maconner‘e radica io -soc Lai iste, de 

un U-MlUt ri enne, qui, par Li rm.nu 1 , se tftcnle'kì droend iti nolnr rl*> vuc nr- 

P'-indp.-s, «U.S polllkjut- n j 01 ! )t .ntótre^ rexbu-4w du minière 
Vi iiin^i nrr4 or tHnn^Uì.r n,.rrut »■ rUftndlii-. M //enio£ et les radkaux - 

'SK&ss&ft 

- après le 6 févrìer, p:tr rapporf à lenrs 

intèrèts élcctoraux et à fcitr immnntté 
Sudicia ire. de la sotidarité atUi fasciste 
du baron Blum et du Frani commuti.., 

A l'extérleur, M, Lavai y, dù ^ublr tes 


pas de voua uvoìr parie uvee fraticlhse. 
d'hmumcs Llbres à hotnme libre, 

P mette/- i30ub ui*c derni ère romar- 
que, À notre avis e<* cjui perd Ics dé- 
macratie» ce nteat pas leur falblcs.se sur 
le temili de In force, m*lls leur faiblesse 
sur le ti“rr,iin des prlntlpCL 

La force de Hitler ne vieni pas trint 
de sa force malóri-Ile, mais du fati qu'i! 
prut empìoyer con tre ves ;ulversaircs 
leiirs principe» mémc«. 

Et la foncé de Alussullnl vieni du fall 
qu’ìl cui ace pté et cxahé - lui, le Lis- 


ue de terreur en Italie 


dagu ìì Michele. Probiviri : M.irvast Bo¬ 
be: lo, Catello Cre\sccmdo. Sorclnelll Mai- 
rio, 

Sezioni isolate 

Sezione dì Bruxelles - Per t rifugiati - 
Già da due anni la nostra Lega ha ini¬ 
ziato minzione presso le autorità locali 
per 11 riconoscimento del diritto <fasilo. 

Essa ha convocato numerose riunioni 
di dementi appartenenti alle differenti 
correnti politiche por discutere della 
questione. I suol memoriali precedenti, 


■ 

Do nombreuses personnatité s da monde inletlectuet 

arrètées à T»rfn et à Milan 


l^c fasrisme .% déctenché unr nouvolle 
vaglie de terreur eri Italie, tres proba- 
blenient en previsteli de la guerre 
iPAfrlque, Tandls que le tribunal s]iò- 
rial frappe par des si ètica de p risoli 
— pre^que sept — line ecntfiiiv; d'autJ- 
fascistes Jnriilpés de propagande can¬ 
tre le regime £ himlix que le tribuna] di 
Naples. avee ime pracèdnre arbitra Ire, 
cundamuc A de» pelnes très grave» 50Ù 
dé|M>rté de Ponza et de Ventole m\ la 
paitee et fOvra intcnsIfJenl teur action 
de persécutten et de représaìiles con¬ 
tro tous les élémeiits suspecis (Vanti- 
fasciame. 

Nos corre sponda ni 


solini a voulu por ter un coup brulal 
iiux intelleettiek, eoirpables de vouloir 


l 


du cainarad© Utvlnoff et, d'autre pori, 
tes sommatIona et Ics intridations ici 
Cc fiont Jà de falbles mot^) de te Petite- 
Entente et partteuUÈrcmem de Benès 
et jjurtout de Ti tutelo. Gì,s messleurs, 
depuis Iqngtcmps accoutumés à dom!- 
ncr au Qna i d'Orsny, om net te meni 
mcnacé, ainsi que tout le monde le salt, 
gardcr riudépi ndaiice de leur esprit ri :e ,^ibotOr par tOlLs Ii\s moyens te col¬ 
le respee! de leur culture. labore tion franco-itallenn^ pour la dé- 

* fen^c de I Europe danubienne en face 

In rfinf I it finne Ipc Pn 11 ì 11oe du -c: inanìsmc nazlstc, si le pacte I ran- 

Uil LUniJIl lidllS IcS rulli I res co-..ovSétique ntevmt été :aptdemont s,- 

entrerà population ■ gtlé *■ _ ^ _ 

et la torce publique Conferenza Sforza a Tolosa 


extraordInaires méthode^ diplomatiques i nn!ì nd_ 

dii rJT.vinmff tri /TrinT™ Mv,a/.]onv dello restrizioni, non etano p-‘* 


, t Tofosn, maggio 

Tuvts nuuis et plusicuvs hlvsses ^ rx del 15 , per iniziativa dell'As- 
U\s journaux ilaheas du 20 mai ont azione della stampa, nella Jsala del m!:i hanno espósto le ragioni delie ri 


to' stati :!< i ecttat;. Nellteprìle scorso, do¬ 
po tre riunioni, li Comitato sezionale 
inviava ai ministro un nuovo memoriale 
chiedente : 

1- La revisione di taluni decreti di e- 
spulsi ori e ; 

2, Il diritto di lavorare riconosciuto a* 
gli amici muniti attualmente delia carta 
provvisoria d; 6 mesi ; 

3. Lì costituzione di una commissione 
giuridica davanti alla quale l'espulso 
possa difendersi ■ 

1 L'incarico alte Lega dei diritti deL 
l'uomo dì attcstare la qualità dì rifugia¬ 
to polìtico : 

Martedì 1 scoilo sono stati convocati 
dal ministro il nostro segretario Honco- 
ronl e l'avv. Van Remorte 1 della Le^n 
belga. Durante più dì un’ora I no tri a- 


ile Turiti n»us pu^w/en c.‘tract6rV« iris'peOtól'lrn Si* Teatro del Camsifdos.to. gremita iìi o- della lega, > he .sono state prese 

slgnalent que. dans rette ville, la polire de i>aee. la nouvellc sulvante : S ], { ordine di posti, Carlo Sforza ha te- Ideraz.one c che si ha irto- 

a longticiiioiU pc r q ubili temi é liana l«s t A Trlcasc, pour des raìsons dordre una conici en za su c leggende di sperai o saranno accolte, 

maison» ile pi leur» iuicllciduels, partui locai ducs A la nornimu on dun coni in Is- c ; e , LV:i:EU dell anima itaJaiia >. » 

Icm'iuHs nous rilons : le prò fesse ur Ma- saire cliargé d’Offectuer ur.e ìnspectlon | j oratorcé stato prese nui lo. con pa¬ 
lio {terrant, professeur de mnltclnc le- I auprès du Consertimi! ugralrc eoopéra- , ^ vibranti di simpatia e di ammira- L'antifascista Boriilo* già da quattro 

gala à ITJmvcrsìtà, et sa lemma Paola» | tlf de Capo di .Letica, des personnes in- , Sr^SSu??* 1 ™S»^^ÌT 1 ai1 ^ espulso dal Belgio,, sabato 9 venne 

Alle du célèbre Cesare Lombrosu : Mme téressées au Consortium se sont massécs , ^Facoltà di lettere aininiverultà di arrestato. 

Barbara Atl:isoii, protàs*eur et éerìvaili devant te malrie. Gomme des maplfes- a n , Per r.ntervento della Ij&gà, domenica 

blcn cannile ; le professeur Augusto j tant$ vouìoìent cntrer de violenee dans; rt *j r ^drc un ora, S.orza ha tenuto vi- a mezzogiorno il Boriilo è stato xlloscla- 
Monil» don! Ics Hvres ont reca* cncore [ 'la ina irle, la force publique. a cu re- ! ?JS?i n 5j fl , ■ P l i^S!^ co / ^ r ?' ^ c fi provvedimento di espulsione so¬ 

speso, 


Un anno è trascorso da quando usci' 
: pr.mo numero dì G. L. Siamo 
ancora vivi : è jià un bc: ^ucoe*sso. in 
questo clima europeo. Paragonando gli 
ultimi numeri coi primi, non ci sembra 
d. essere peggiorati. Al contrario. Un 
anno fa si parlava molto della Uon- 
eeat razione* Ora. chi se ne ricorda 
più ? E sopra tutto, chi lo rimpiange 7 
Nonostante qualche sporadico scontro, 
si deve riconoscere che la convivenza dei 
vari u ruppi antifascisti non è stata poi 
ersi' cattiva come qualche pessimista 
pretendeva* :nche so le petizioni reci¬ 
proche si sono andate ehm rendo e cer¬ 
ti distacchi, accentuandosi. 

Fonsc è ixn- premiarci dì aver resisti¬ 
to durante U primo anno - Fanno dì 
maggiore mortalità degli umani come 
de: gloma. i - che la posta ci ha por- 
: to II miniente mieteva : 

Buoiigny, ltì-5-1935 

Cari di G. e 

Ito una ferita riportata a l'ausa di la- 
pero* che mi ha impedito di lavorare 
per 45 giorni. Io debbo far vivere tùia 
famiglia composta di 5 persone con quel 
ctu* passa VAssicurazione. Capirete... 

Ma gli antifascisti che sentono imo 
ivtc fede non dìmeriticùio il giorno che 
l a bàon&menio scade. 

Lo scorso novembre decisi di fare una 
scatoline in legno, dentro Li qual,e met¬ 
tevo tm franco ogni volta che prendevo 
la jxiga. e cwi quel mezzo Ci trovo oggi 
17 franchi che jjiì som) sufficienti per 
il vutotio abbonamento. 

Spedisco fr. 30 per i due già abbonati 
dal nov-mbre. Continuate !a lotta co¬ 
me sempre. 

Cordiali saluti 

Starno 

Grazie, compagno e amico* I tuoi 
franchi messi da parte uno a uno, con 
usi pensiero e un sacri*scio costante che 
I cl fanno qu s: arrossire, el incitano più 
delle sottoscrizioni di coloro che pos¬ 
sono d sporre della esi ta da 100 o da 
500. (Benvenuti anche loro* pero 1 !) 


-f- 

Sappiamo Che vari! lettori, anziché 
spedire 11 foglio opuscolo annesso d- 
rulUmo numero del giornate* ] hanno 
passato al loro archivio pereonate* Male, 
L'opuscolo deve essere sped.to. Se c’è 
qualcuno che ha manie collezlonistlche* 
ci mandi un francobollo da 0,15 e gh 
faremo avere un'altm copia* 

Da segnalare Io zelo di un abbonato 
che si è affrettato a spedire l'opuscolo 
alte ... : eduzione ! 

f- 

La d^cu&s.onc «sui Risorgimento ha 
suscitato reazioni diverse, qh! ha dol¬ 
io : che barba f Chi ai é interessato. Chi 
ha lamentalo l’eccessiva lunghezza dì 
alcuni oontr.bat! . cm cl ha consigliato 
di piantarla |x*r occuparci esclusivamen¬ 
te della lotta contro il fascismo. 

Cui zio è dèli'opinione che :1 giornate 
non debba sfuggire* ma un^ sollecitare 
le discussioni, quando tocchino argo¬ 
menti importanti. E' importante la di¬ 
scussione sul Risorgimento e sul pro¬ 
blema nazionale ? Credo di si. E’ ne¬ 
cessario fare i conti con tradizioni* for¬ 
imi te. idee elle pesano nella vita del 
pae.se, IVantLfasdsmo, anche se volge 
te spalle al passato, non Sorge dal nul¬ 
la, Ciascuno di noi porta con *sè un 
bagaglio assai pesante di eredità spesso 
non inventarlatà, L inventano s'impone. 

Se stemo {intesterò* se cl battiamo 
contro Li fascismo, ciò' dipende anche 
dalla mancata o falsa soluzione dei pro¬ 
blemi sollevati dal Risorgimento. 

Il criterio delltetUità, del rendimen¬ 
to immediato al fini delia Ioti a antifa¬ 
scista. non ò sempre giusto. A forzsi di 
guardare solo a due palmi dal proprio 
naso ci si acceca. Non è male di tanto 
in tanto aprirò gli orizzonti. 

Ormai che sono passato alToffensiva 
vovlto dire anche che le crìtiche che 
ta : volta ci si muovono per articoli e di- 
scussiom * barbóse > sono dettate da 
pL/rizUi. L'antlfascteta, in genere, vuole 
essere «saltalo, commosso, eccitato. Non 
vuole far fadca a pensate, a valutare, a 
discerncre. 

Bruttissimo segno. 

Rimane la questione della lunghezza 
di certi artìcoli, Su questo punto Cur- 
Tj.o concorda coi critici, il giornate non 
c una rivista. Gli articoli più lunghi di 
due colonne* salvo casi eccezionali, non 
debbono essere accettati. 


tono ì inali con il piu fermo e diàcri- 
mi rea fif e * spi nto di (\>ntraddizione* No?t 
st dispiaccia Romeo, ma coni intiero' u 
mztridarc mot i i atamente * aWinferno > 
tutto rio" che. nel nostro fetido tempo, 
non merita miglior ricot^rro. Che sia 
il pih * e ii più pesante, non mf furba 
Me/istofele non si peritava di dichia¬ 
ratale meritevole ogni cosa- Io mi con- 
tenia dell ‘ossei ut a t e indispensabile 

Certo , mandare alVinferno, è un mo¬ 
do dì dire. Ci ruof ben altro. Ma que¬ 
sto c ben altro > non saranno i rispetti 

a inani a procaeeìa,do* 

QuùUo alle distinzioni » di ctij ilo* 
meù prospetta la necessitò, diro* che 
soltanto una disffmaew mi sembra in- 
(crossante e prof it tettole : quella del 
n*ro dal falso, 

Cord ta Ime file tuo 

LUCIANO 

Romeo, al quale abbiamo sottoposto 

ì replica di Luciano, risponde quanto 

segue : 

// difeso tra me e Luciano risiede 
probabilment' ru^/a dìi'crsa concederne 
fella politica, che per Luciano è defo - 
inazione e bestemmia, mentre per me 
è una reìa tà inabolibile connatura- 
* £I ri qualunqtù’ associazione uma¬ 
na, Perdo osservi a Luciano 
che non bastava inamidare alVinferno 
comu usti, non comunisti, governi, par¬ 
titi. perchè anche alFinferno esiste la 
politica. 

Luciano uà tu convenire che il rapjxyr - 

to tra ìa rivoluzione russa e fattuale dit¬ 
tatura sovietica è un po’ più stretto e 
importante del rapporto tra la lettura 
dì Nietzsche c la tirannia mossoli ninna, 
a tra il fascismo e l'arte del Quattrocen¬ 
to, Di Stalin e delia politica sovietica 
non si ptto' infoiti parlare senza rife¬ 
rirsi alla rivoluzione russa. Mentre si 
può' e si deve jxirlarc di fascismo sema 
rifinirsi attòrte del 400. Inottr* ; do¬ 
ve che finisce il « l'ero » e comincia 
U * falso ». netta ritwluziaruc mrsa ? 
Rieri traino nel * vero » le innumeri in¬ 
giustizie. persecuzioni, violenze del p - 
riddo menzionarlo e detta guerra ci - 
vile ? La teoria * leuinista - bolscevica > 
è l'ero o falso 9 Credo che tinche Lu¬ 
ciano sia disposto ad accettare quel 
motto di < falso > che contiene ogni rì- 
votuzione in vista di quel gmnde fatto 

l'era » che fu it rovesciò mento detto 
czarismo in Russia o che sarà domani 
d rovesciamente del fascismo. 

It~cntcra> dclVassoluto, verità, gtustU 
;:a, bontà applicato alla vita sociale im¬ 
plica sempre condanna. Con le. bilance 
di Luciano nuUa piu si salva, eccetto li¬ 
na città dt Dio che non ha più prùbabi- 
litò di avverarsi oggi ch c ai (empi di 
Sant Agostino, E spesso nulla più si fa, 
una volta ctinstatata la inguaribili fra¬ 
lezza deiruomo. 

Riconosco pero 1 t'uittìtà dei sanf Ago¬ 
stino. dei sognatori di città di Dio, in 
questa rovina di un mondo, anche se 
pi r sonai mente preferisco rimanere Turilo 
ixitegorta dei peccatori stile 

ROMEO, 

uh e per lottare hanno bisogìio di mestare 
con i piedi sulla terra, 

Curzio 



Ce lournai est execute 


i par de* uuyrler^ $yndk)u& 
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DesMoÈ» et BAakv imprtmeurt 

Lr gérant * Maucru CRARìRArs 
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negozio generi alimentari 

FRANCO-ITALIANO 


In pieno centro operalo, alla por- 
in di Puifi. Sette mercati alla set- 
tenuta, SISTEMAZIONE PElt BUE 
FAMIGLIE. CondizioTil ottime 
TRATTASI CON 25 MILA CoT 

Jl d Bi-é^ Th J + 

Vtendesì causa partenza 
Scriverò pr<so l'ammiiiisUa/.ione 
del « Nuovo A vani ì ». 103, rur ,lu 
raubourg Sa Ini-Denis, Paris (IO'}. 




(oti( réremmciil* des pri\ : le profes- 
scur Geymonat* philositphe. 

L:i polire a prorédé aussi à de noni- 
breuscs irn slatinila Panni h s persoil- 
ne« les plus ronnucs qui >e tnmvt nl 
soRS les vcrrous* ìtnits cltons : 

itoctetir (rulliti Einaudi fils dii 
sèna leur Luigi U e*4 le di ree teur d'unc 
maison d rditions portant son noni et 
qui publir, mire iLiitres* mie revur tres 
appréciée i!,itis le monile tuteli oc tue! : 
Lu Cultura. La m.tison d'étiltlons a été 
fermée el hi revilr susprndur : 

Ir prò fesseli r do c teli r Cesa re Pavése» 
jmirtc et l' rii ique, gérant de La Cultural 

Le prò lesse a r docteur l'rnbcrlo Bob¬ 
bio, agrégé en pliitosopUte» mem¬ 
bri- dii t Wsril de direetiou de La Cul¬ 
tura ; 

Le profc*»eur docteur Crai uro Anto- 
n ieri li* dìrertrur de hi col Ire tion Là L5i- 
bllótcca Europa ; 

]irofcsseur docteur Alassimo Mila* 
éciivain et eritiqur musical, rédaetcuv 
en ehef de la Rassegna Musicalo jjm-ue 
musicale) ; 

b! docteur Giulio .Mugghi, psydiiaire* 
de hi maison crallénés de Turili : 

Li- il or le ur Piero Mi /za! ti ; 

1/avoca t Carlo Eoa ; 

I*e dueteur Carlo Levi, uiédeeLii et 
pehitre renommé, bien conuu dire. Ics 

milieu >. ariisiìques de Ihute : 

Le pn>fesseur Michele Gina, aurica 
profi^seur au Polylcclittlque de Turili 
et ù l’ Aeadèmle miti (aIre ; 

Mlle Bai Listimi rizzarlo, docteur r* 
profc-sseur* iiièee de Monseigneur Pìz- 
/.ardo, qui occupe ime place très im¬ 
portante :t hi Gilè du Valicali* 

Le bruii muri qu’on ■. arre té aussi 
d’autrrs pcrsoiuialUés forninincs; Ir dor- 
leur Luigi Salv;ttonllì, jou ma liste ènu- 
neiit, liLstorien el iteri va in* doni Li 
maison Einaudi ava Li èdite réeeni- 
riirnt mie « HJsloIrc de hi jK'iLsèe po¬ 
lii ique itdieiinc depuis I7UU jusqu’a 
1879 *r J'ìiifiénicur Gino Levi : le prof, 
I mlierto Gasino* 

Melile ii Mllan. ìa polire a proeèdi- *l 
de nomi) re use* urrcslation* d'Intel iec* 
lutisi panni lesquels le docteur Bruno 
MaiTi. déjà condonine par Ir trlbuiutl 
spèriah cl le docteur Ermanno Bar tet¬ 
ani, déjà rtlégué :uis ilcs* 

On ìgiiore* jusqu'ù prése ut, ralsons 
qui ont provoqilé rette vasle operaiion 
policlère. 

L’impressino suscllm pjir les arresta- 
(Eons est Irès forte» On crolt que >Iuv- 


cour» iiux arme* <?t a ble&sé plus cm sputando Ja vera essenza dell'anima I* 
niolns Kravement quinte manifestante S al, * na c rivendicando je quali» pro¬ 
don: troie oni succonibé peti de temps ‘««ae 1 <20- nastro pojio’.o contro i ra!sl 
apies. giudici chc. nel corso del secoli, l’igno- 


ranwa o :,i nulla fede hanno diffusi sui 


SOTTOSCRIZIONE 

VIU LISTA 

Somma p:cc«dente fr. 


L ordrc p ubile i\ ete ifnmédlateimni rctìlo 

u t ib*i *, L’oratore è stato spassò Interrotto da GRENOBLE - La sezione 

T: o-t Uhe polito ville de 5. t>on applausi v saiutato alla fine da un te va- TliONON - La sezione 

hamtanu* au e entro <te la péninaulc de zlone prolungata. OHAMBERY - Ija sezione 

GìjlUpolL Sa popu ! a tion est surtout a- E seguito un conce: to di musica do 
gricote. D communlqué offidch publié camera, itaìiaua e france c, 
pir les Journaux* est tcllemem lacoìii- La sera d^po, su iniziativa di Far t- 
que» qu ,[ iTcst pas posatele de pteciser boli* Olaoometti* Bcrioluzzl, fu of,te: to 
; te, mofS.s qui ont provoqué la manltes-I airnótei Regina da una quaranilna di 
tat.on cangiante. Toniefois, il est évi- Italiani antifascisti residenti mite Hau- 
denL quii steglt, encòre ime foLs, dune ie-Garoimc. In g:an parte onorai e ap- 
tebvlUon des masse:, iwiysanncss contro par temati alle più varie correnti unite 
.os .systèmes a dm i nifi tra tlfs etfl^caux des siche* una cena al connazionale illusi e 
autorità? fasciste»^ Il y :[ quotò ue s ati- per merito del quale era stalo final- 
tìces, de manifestatioiis scmbtebles en- mente evocato a Tolosa* on grande no- 
rent lieu dans ics Àbruzzes, à Sulmona, blltà di eloquenza, il volto vero deinta- 
ei dans ime antro ville de»s FouUtes : Ite nastro. G!l Intervenuti hanno vo* 

Martina Franca* Mais alons. la pressi luto dire al loro ospite che* al di sopra 
fasciste recut lordre de ue pas . ouf.ìer delle loro divisioni Ideologiche* essi e- 
mot. lanate que, eeUc Sos, elle ù dù rano fieri di salutare In luì rincama- 
ret iter, memo sons la forme te piu- viene esemplare di quei valori c di quel- 
sommalre* róplsode tragique* en coiteì* le virtù d’ordine universale che Tono 
dora tion de sa graxlté, libiti e calpestati dalla così 1 detta d- 

_viltà fascista, 

S * A! ;l banchetlo, Zanerlnl ha 

Presque 7 siecles de prison % 0 ™ 1 « »>«*® <>i tum : 

1 presenti. Sforza* aJa sua volta» ha 

detto la ma gioia di trovarsi Ira i suoi 
connazionali* ni quali ha rivolto fervi¬ 
de parole di incitamento a proseguire, 
senza deflettere, nella lotta in cui so¬ 
no ingaggiati» 

La serata è stata vibrante. 


BREST - Lo pedone 
TOLOSA - Li sezione 
BORDEAUX « Ba. cara ni, r 

r mbor o prestito 
BORDEAUX - Bftccrteani, per 
sotto.'cri alone 

PAJiTS - Rlplii Luigi ringrazian¬ 
do la Lega 

PARIS - Gl vanni Bregant 
,\NGERS ■ Raccolti U Cotte 
g:c3SO della Federaz. ab iTOvest 
PARIS - V. 

PARIS - Probo Dioez, 
CLAMARE - Banda? Ermene¬ 
gildo 

PARTS - vendite bollettini 
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7 siècles de prison 1 ffis* :ut ,° 3r ùVttf 

J iJ.r^cnu. Sforma. n_la sua volta, 1 

distribues ; .. . 

par le Tribunal; special 
depuis le 6 mai 


1 iin.ro Fani zzi ci prega di ringra¬ 
ziare tutti coloro che gli hanno mmife- 
t vto :*i ; teo solidarietà In occasione d^ 
lutto che 1> ha colpito. 


Circolo di Coltura di Lione 


All’Universilà Proletaria 
di Marsiglia 

Tntt: gli amici detentori di biglietti di 


D,. t::< su séance du ltì mah Tribuna 1 
spèchi! a ]u 4 é un clnquSème groupement 
de site antifasciste^ de la Vénétfe Ju- 
htìme, inculpé? d'avofr participé à des 
:te»tnte»Utàuy *^ubvcm:ves et d avotr fa il 
d t ja propagande * antlnotionale >* Les 

Trìbcnn: ics a cóndamnés A de$ pe ne sottcfcr&ìenc che ancora non hanno 
a.uìir. de cinq alte de réduslon à un m - provveduto a re lutare loro conti sono 
nimuni Qc deux aite et demi. Invitati a farlo d’urgenza* restituendo i 

Il y a cu cirur provò* ciintrc Irs ami- b -’ i n collocati* 

(fascistea de la Vénètla Julienne* le prc- Numeri vincenti dei prendi of ferti tn 
mier ayant cu Uni I G mai* i^s incili- dote: festa annuale : 99 ; 

pés soni au n«libri' rie 7U ; nt les amiévs I : 321 ; 52T ; 920 ; 530 ; 

di prison, tltetHbuées par te tribumil ^ 


special* ont atleint 
è mi. 


le cliiffrc do 5iU et 


Lt- 20 mai. 17 aliti fase istes ont colli pa- 
ru de van t le Tribuna] special *sou*s Fin* 
culpa in n di sccoustltutlon de partii 
dtesous et de propagande antifasciste, 
il? ont été cond»Himès tous à de^ peiue^ 
- £ it do vlngt ans de récluslon à un 
minimum de deux um et demi. 


Ci comunica da Lione : 

Questo Circolo di Cultura ha ini* 
ain ì.i ma attività prima ancora del- 
1 *n,:ir;ur-azione ufficiale ; un socio ha 
P-ii-tele con acume delia situazione del- 
l Europa d'o^gl* cosi’ caotica e malsi¬ 
cura* 

1. dibattito ha dato luogo a uno scam¬ 
bio ti. vedute da parte d; parecchi In¬ 
tervenuti di tendenze diverse, e cA con 
tanta calma e passione insieme* da far¬ 
ci ben augurare per il prc?ìsimo avve¬ 
nire della istituzione. 

Approfittando del passaggio a Lione 
di un esponente de] partito massimali- 
1 premi corrtepondcntl devono essere- sta. il Circolo di Cultura lo Ila Invi— 
durati no:; più tardi dei 2 giugno, tato ad esporre il penderò del partito 

stergo d: Jrortte alia situazione odler- 
rj .. ,* fll .» . ' n ^- L’oratore ha parlato egregiamente* 

Four huìt jou rs seulcment j offre trattando fra l’altro del fronte unico £ 

roupe 10 franco Fhecto^rn deIIa posizione della Russia di fronte 

frarute h alla fbftrro. Cl auguriamo di veder ri- 
Réifie or fiì* n'imiiri e li III P 1 ' ‘dotto sulle colonne dell’organo mas* 

sc u uu com],rls luu «»’""«* —- pensiero del partito, il 

LO 


Mi l isulta ch<? te direzione del giorna- 
e ha Ingaggiato una battaglia coi suoi 
cohaboratori per imporre loro il r-spet- 
to dello due colonne Ma mi risulta an¬ 
che che i n battaglia è difficilissima. CI 
sono dà va rii morti e ferii **. 


Caro Curzio, 

Permettimi di replicare, per tuo tra¬ 
mi? '. loiì due parole a Romeo. La pri¬ 
ma per ring -oziarlo di seguire tanto a- 
miche voi niente le ntic cose da prender- 
er la pena di mettere in carta qud chc 
ne perita. La seconda per dargli torio * 

Il discorso di Ramvo procede da un 
noto c purtroppo diffuso erra r logico 
tt quale poi de iva a sua volta dalla de- 
formazitinc polìtica * in quanto nella 
mentalità * polii:ra » sano le etichette 
che contano, mentre in realtà quel che 
venta sono i fatti. Ucrror ■ logico è 
quello celebre : « Sì, sarà vero, la lat¬ 
tea imposta ai partiti comunisti sa à 
erronea , il governo di Stolto non sarà 
l ideate. ., pero' non bisogna dimenticare 
che ce la Riduzione russa >. Sarebbe 
presto a poco come dire (e non Io sì é 
forse sentito dire ?> : < Si, Mussolini 
e u n * tronfia.,, pero’ non bisogna di¬ 
menticare che ha letto Nietzsche... >, 
oppure ; * »S'f n ni seismo e costi iti ti- 
cabile, pero' t" Italia è un bet paese* e 
ìum bisogna dimenticare tòrte del 
Quattrocento.** - . La caricatura è rcUt- 
tein. perdi é sou discorsi che corrono 
; e V iwo anche dire ; dominarlo - 
pwten, Ideilo stesso tipo* mi scusi 
tornivo, è quello di Romeo. I/automall - 
erte del vizio logico, e la sua lamenta 
roj.* eutarpa sui più. son dimostrati ila! 
fatto che io parlavo esattamente dei ti ¬ 
ngenti della Terza 1 nteP'iazionaU , con 
accenni al governo dì Mosca, E mi $1 
r f spor ut > con ìg Rivoluzione russa. R‘ 
da disperare chc si possttn mai mettere 
io cose a posto fu* ma! cria. Ma 
io conosco pe * diretta esperienza che 
cosa vite e ripugnante sia V imbotti me n- 
tq dt cranii, e che razza di guasti fac¬ 
ci:!. Bisogna rinunciar ? a ogni spe¬ 
me dt tempi migliori se non $t comba*- 


ETUDE SIKORA 

ncKNnf ks rmoiT lxpeht-TRaj)ìxteu^*JURé 

1G1 t r. Dareau TóJ*.Gob. 94-9S 

da:te a a mezzotono c dalle J aìl- 7 po 
meridiane 

I iTidiizionj ufficiali, valevoli in tutr» 
te E 1 "rancia 

For^i«/ità per matrtmann, naturaliz¬ 
zazioni, divorzi, e ga lizza zi que di tìocu- 
mcntì, certificai di buona condotta 
Difésa davanti u tutti i Iffbi&wli 
francesi 

Redazione dt atti di rendita di fondi 
(ti commercio , gerenze, garanzie ree 
Costituzione di qualunque società 
Ricupero di crcdttì frr Francia c al¬ 
l'estero 


OCCASIONE ! 

2.800 volumi nuovi 

Poliiìca Letteratura 
Economia - Finanze 
Storia - Varietà 
Fomanzi 

TJ 11 1 m ed izioni 


|Vr 100 franchi, sconto 15 % - 
da 100 a 250* 20 G - a partire da 
250, sconto (tei CO ri sui pre-zzì. 


Chiedere inforniazioni 

BONBl -10, tue Sergent Maginot 

PARIS (1 6) 
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Mme ELISA ROSC. vins, AUGAIS (Cardj j> rT.Vrc 


come 
de Torà tote. 


in r l i fi i a ii o - n a «* i o 

42, rue riener 

(vicini» folie.% 



- pam>9 r 

I» t* I*(l 4" l*«*> 








































































































